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I. Prefazione

Questo lavoro nou è che un contributo alla biologia ed alla

sistematica degli Echinorinchi dei pesci.

Già il DujARDiN, parlando di questi parassiti, disse: « il existe

encore trop de confusion parmi les déterminations spécifiques des

écliinorhynques trouvés dans les poissons pour que nous puissions,

cornine pour tous les autres helminthes , les décrire en suivant

l'ordre de la classification méthodique des animaux qui les con-

tiennent ».

—

La confusione in questo gruppo di elminti è data da ciò, che

in altri tempi le determinazioni venivano fatte con poca precisione

e per lo più sul dato dell' ospite e non per osservazione diretta;

inoltre erano completamente trascurate certe differenze anatomi-

che e relazioni numeriche, in modo che alcuni echinorinchi furono

registrati in numero grandissimo di ospiti, ed in regioni geografi-

camente del tutto diverse.

Con entusiasmo accettai quindi il consiglio datomi dal Prof. Pa-

RONA dell'Università di Genova, di occuparmi di questo interessante

gruppo di elminti, sperando che l'arduo lavoro di critica e di si-

stemazione mi sarebbe stato ricompensato da un risultato felice.

E questo risultato lo devo in gran parte agli Illustri Elmin-

tologi: Prof Parona, Prof Stossich, Prof Monticelli, e Dott. v.

LiNSTow, i quali oltre a fornirmi copioso materiale da rendermi pos-

sibile la presente ricerca, mi furono larghi dei loro dotti consigli.
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A loro, al Prof. Michaelsen chu mi inviò il materiale appar-

tenente al Museo di Amburgo , al Prof. Skorikow che mi inviò

alcuni tipi esistenti nel Museo di Pietroburgo ed un ricco mate-

riale di Echinorinclii raccolti in pesci del Volga, al Prof. Linton di

Washington che mi comunicò le specie da lui descritte, e al Prof.

FicALBi che mise a mia disposizione nell'Istituto Zoologico di Pa-

dova la collezione elmintologica colà esistente, mi è caro porgere

i sensi del mio grato animo.

Intendo fra non molto tempo far seguù-e a questa prima parte

sistematica, quella anatomica
, in modo che il lavoro riesca com-

pleto sotto* tutti gli aspetti.

II. Tavola sinottica per la classificazione

degli Echinorinchi dei Pesci

Il RuDOLPHi e il Diesino avevano già tentato una classifica-

zione delle diverse forme di Echinorinchi, raggruppandoli a se-

conda della forma della loro proboscide, e della presenza o man-
canza del collo.

Io ho creduto bene di completare detto quadro sinottico, di-

videndo gli Echinorinchi non solo in gruppi, basandomi sulla forma

della proboscide, ma anche dando la tavola dicotomica delle sin-

gole specie, fondandomi su quei caratteri che, dall'osservazione di-

retta della maggior parte delle forme, ho creduto meno variabili.

Le brevi diagnosi, che ho ritenute caratteristiche delle singole

specie, renderanno più agevole, con l'aiuto delle descrizioni, il clas-

sificare le specie in esame, e cosi spero di diminuire la confusione

nella determinazione degli Echinorinchi dei pesci.

Collo senza bulla ^)

I. - Corpo inerme 2_).

A. Proboscide subglobosa.

a. Collo nullo.

a. Proboscide con tre serie di uncini; gli anteriori {1.^

serie) sono lunghi mm. 0,07; i posteriori mm. 0,03.
Lungh. inm. 4,6-10.

clavacceps Zed. [1]

1) Affinchè non avvenga confusione alcuna, faccio subito notare che le forme

giovanili di E. proteus mancano per solito di questa massa globulosa al collo

(che si chiama bulla) costante invece negli adulti.

') L' E. macrorhymlms Diesino, armato nella stadio giovanile, è per lo più

inerme allo stato adulto.

I
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aa. Proboscide con 8-10 serie trasverse di uncini, di cui

gli anteriori sono molto più lunghi dei posteriori.

Lungli. mni. 20-54,

fusiformis 7im). |2|

aa. Collo inerme.
Proboscide con due serie di uncini, di cui i superiori

sono del doppio più lunghi degli inferiori.

L u n g h . mm. *J - 5 0.

variabilis DiEs. [o]

B. Proboscide ovale.

b. Proboscide troncata all'estremità.

h. Collo inerme.

Proboscide armata di 6-9 serie di uncini.

Lungh. mm. 2,5-9.

propinquus Duj. [4]

bb. Collo armato.
Proboscide armata di circa 30 serie di uncini.
Lungh. mm. 6,5-13.

imjnidiciis DiEs. [5]

bb. Proboscide non troncata all'estremità.

p. Proboscide armata di 11 serie di uncini, distinguibili
in tre tipi.

Lungh. mm. 9,5-16.

soleae Porta. [6]

pp. Proboscide armata di 12 serie di uncini distinguibili

in ventrali più forti, e dorsali più sottili. —Corpo fit-

tamente aneliate.

Lungh. mm. 2,2-2,5.

cinctulus Porta [7]

C. Proboscide subclavata.

C. Collo nullo.

e. Proboscide lunga 0,99 mm., armata di ISseriedi
uncini; gli anteriori (8 serie) sono fortemente ri-

curvi, i posteriori (10 serie) leggermente.
Lungh. mm. 16,37.

alpinus LmsT. [8]

ce. Proboscide leggermente clavata, lunga 0,4 mm.,
armata di 11 serie di uncini; corpo ingrossato nel
mezzo.
Lungh. mm. 2,28-2,83.

tumescens Linst. [9]

ce. Collo inerme, cortissimo.
Proboscide lunga 0,80-1 mm., armata di 12 serie

trasverse di uncini; i ventrali sono più adunchi
con radice uguale alla lama, i dorsali sono meno
ricurviconradicea moncone.
Lungh. mm. 12-21.

thecatus Linton [10]
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ecc. Collo inerme, lungo, lineare.
A Proboscidearmata di«6-8serie(liuncini, dei quali

gli anteriori, sono forti, ricurvi, e lunghi ni m

.

0,06.

L u n g h . ni ni . tì - 2 1 , 5 .

globulosiis E,UD. [11]

il A Proboscide leggermente clavata, subcilindrica,
con 10 serie di uncini.
Lungh. mm. 5- (3 .

paronai Cond. [12]

D. Proboscide clavata.

d. Collo nullo.
f/. Corpolamellato. /

Proboscide armata di (j serie di uncini.

Lungli. mm. 24 .

lamelliger Diks. [13J

dd. Corpo non lamellato.
Proboscide armata di 23 serie di uncini; gli

anteriori sono adunchi con lama piìi lunga
della radice; i posteriori hanno radice corta
con un rialzo nella parte superiore.
Lungh. mm. 11.

cestodicola Linst. [1-1]

dd. Collo inerme.
0- Proboscide picco la con 3-4 serie di uncini,

quelli della prima serie molti lunghi e robu-

sti.

Lungh. m m. 4 -25.

agilis RuD. [15]

00. Proboscide nel cT nettamente clavata, con 6 se-

rie trasverse di uncini forti e robusti; nella

9 meno nettamente clavata con 7 serie tra-

sverse di uncini relativamente esili, e meno
adunchi.

Lungh. Ili m. 5 -8.

rhytidotes Montic. [1(5)

000- Proboscide lunga, con 40 se r ledi uncini.

L u n g. mm. 12-24.

plagicephalm Westrumb [17]

0000. Proboscide armata di 23 serie di uncini.

Lungh. mm. 29-25.
chiercìdal Montic. [18]

E. Proboscide cilindrica o lineare.

e. Collo nullo

.

1. Proboscide armata di 18 serie di uncini.
Lungh. mm. 3,2-4,7.

megarìiìinchus Linst. [19]
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2. Proboscide armata di 20 serie alterne di uncini.
Lungh. mm. 8,78-10^7.

oricola LiNST. [20]

3. Proboscide i m]j i a a t a t a o b 1 i q u a ni e nt e , arrotondata
all'estremità, con 20 serie di uncini.
Lungh. mm. 25-57.

acus RuD. [21]

4. Proboscide troncata all'estremità con 20-24 serie
alterne di uncini, di cui gli anteriori sono molto ri-

curvi, con radice quasi e o s i 1 u n g a e h e 1 a 1 a ma

.

Lungh. mm. 12-25.

pachysomìis Crepl. [22]

5. Proboscide lunga 0.87 mm., armata di 28 serie di un-

cini .

Lungh. mm. 23.

hepaticola Linst. [23]

6. Proboscide lunga 1,2 mm., armata di 38 serie di un-

cin i.

Lungh. mm. 7-30.

arcticus Linst. [24]

ee. Collo brevissimo.
e. Proboscidelungamm.0,2-1,4.

1. Proboscide troncata a 11' a p ice, a rmat adi 8-20 se rie

alterne di uncini.

Lungh. mm. 5,8-19.

angustatus Hud. [25]

2. Proboscide arrotondata all'estremità, armata di

14 serie trasverse di uncini.

Lungh. mm. 12-32.

attenuatus Linton [2G]

3. Proboscide armata di 25 serie alterne di uncini.

Lungh. mm. 4,94-7.11.
horealis Limst. [27]

4. Proboscide più lunga, con 30-32 serie di uncini.

Lungh. mm. 7-12,5.

clavula Duj. [28]

ee. Proboscide lunga mm. 0.2-0,4.

1. Proboscide armata di 10-11 serie di uncini; gli

anteriori (8 serie) sono grandi, adunchi, con la-

ma affilata più lunga della radice

Lungh. mm. 2,5-5.

incrassatus Molin [29]

2. Proboscide con 14 serie di uncini; gli anteriori
(lOserle) sono gr andi. ricurvi, conradice appena
più Itmga della lama.

Lungh. mm. 13-15.
urniger Duj. [30]
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;3. P r o b o s e i d e e o n 10 serie di u ii e; i n i
; g 1 i a n t e r i o r

i

(6 serie) sono niol to l'obusti e adunchi, con radice
piccol a

.

L u n g h . in m. 4 .

monticellii Porta [31
|

II. - Co r 13 o a r ma t o .

F. Proboscide ovale.

f. Collo nullo.
Proboscide arrotondata all'estremità, con 18-20
seriedi un ci ni distinti intre tipi. Corpo ante r io r-

mente ingrossato ed armato di piccoli uncini.

L u n g h . m m. 4.

gibbcr Olss. [32J

ff. Collo inerme.

f. Proboscide troncata all'estremità, con 15 serie di

uncini distinti in 3 tipi; corpo con due caratteri-
stiche fasce di squamette.
L u n g h . mm. 12-15.

aurantiacus Risso [33]

ff. Proboscide non troncata all' estremità, con 10 se-

rie di uncini distinti indue tipi; corpo armato an-

teriormente di piccolissimi uncini.
L u n g h. mm. 10-14.

vascuhsus Rud. [34]

6. Proboscide f u. s i f o r me .

g. Proboscide troncata all'estremità con 2 6-30 serie

di uncini; corpo rigonfio, con due strozzature, an-

teriormente armato di piccoli aculei aghiformi.
L u n g h . mm. 4 - 5

.

miliarius Zenk. [35]

^^. Pro b oscide non troncata all' estremità, con 30-36
, seriedi uncini; corpo distinguibile in tre parti:

anteriore cilindrica, armata; mediana ingrossata;
posteriore filiforme.
Lun gh . mm. 14.

roseus Molin [36]

H. Proboscide clavata.
h. Col 1 o nullo.

h. Proboscide allungata, con circa 30 serie di uncini;

corpo armato anteriormente di 8-10 serie di lin-

ci n i

.

L li n g h . mm. 4,5.

arcuatus DiES. [37]

/</«. Proboscide armata di 18 serie tras verse di uncini;

corpo profondamente corrugato, armato anterior-

mente di 12-15 serie di robusti uncini, estremità
posteriore rigonfiata a clava. j

Lungh. mm. 17-19. ^
taeniaeformis Linst. [38],
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hh. Collo inerme.
1. Proboscide allungata, con 60 serie di uncini; cor-

po, negli individui giovani, armato di 8-10 serie di

uncini; negli adulti per lo più inerme.
Lungh. cm. 16,5-33.

macrorliyncìius DiES. [39]

2. Proboscide allungata, con 32 -40 serie di uncini;
corpo anteriormente armato di piccoli aculei, e

posteriormente di 4 serie di minutissimi aculei.
Lungh. mm. 3-7,5.

lateralis Molin [40]

3. Proboscide armatadilT serie di uncini:! ventrali
sono robusti con lama arcata, i dorsali debolmente
ricurvi. Corpo armato nella porzione anteriore di
8-10 serie di uncini, a queste seguono nella sola
jaarte ventrale 18-22 serie di denti a forma di ferro

di lancia.

Lungh. mm. 6,40-11.

sagittifer Linton [41]

4. Proboscide leggermente clavata con 8-9 serie di
uncini, di cui gli anteriori (2 serie) sono molto
grandi e ricurvi; corpo armato nella metà ante-
riore, di circa 60 serie di aculei.
Lungh. mm. 4,94-5,85.

heteracanthns Linst. [42]

5. Proboscide leggermente clavata, con 32 serie di

uncini; corpo armato anteriormente di circa 21

serie di piccoli aculei.

Lungh. mm. 4,74.

exigmis Linst. [43]

I. Preboscide cilindrica.

f Proboscide molto lunga con 40-47 serie di uncini;
corpo filiforme, anteriormente armato di aculei
squamifor mi.

Lungh. mm. 12-76.

imstis RuD. [44
1

ff Proboscide corta con 12 serie di uncini; corpo clavi-
forme, armato anteriormente di piccolissimi un-
cini.

Lungh. mm. 5-10.

solitarius Molin [45]

•{~j-|- Proboscide cilindrica leggermente clavata, con
30 serie di uncini; corpo fusiforme, anterior-
mente con piccoli aculei aghiformi.
L u n g h. mm . 4 - 6 .

nnrdoi Molin [46]
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Collo con bulla ^)

P r o b s e i d e s u b e i 1 i n d r i e a o s u b e 1 a v a t a ,
armata

di 2 3-25 serie di uncini; collo lunjT^o cilindri-

co, bulla sferica; corpo i n er me , t o n d egg i a n t e

.

L u n g b . ni m . 5-25.
proteus Westrumb [47]

III. Descrizione delle specie
'-)

1. Echinorhynchus clavaeceps Zkder |1803]

(Fig. 1 a. b. e.)

AcanfhorephalHS Koelreuter : pag. 499, Taf. 26.

Echinorhunchus cohitidis harbatnlac Goeze : pag. 158, Taf. 12, fig. 7-9-Gmelik:

pag. 3048, N. 32.

E. cobitinus Schrank : 1 . pag. 24, N. 22.

E. rutili EuDOLPHi: 1. Voi. 2, pag. 315, N. 57-Gm^.lin : pag. 3050, N. 44-Zeder

pag. 163, N. 45-Muller: 2. Voi. 1, pag. 36.

E. cnrjnonis Gmelin : pag. 3050, N. 42.

E. clavaeceps Zeder : pag. 155. N. 19~Rudolphi: 1. pag. 258, N. 6, Voi. 2; 2.

pag. 65, N. 9- Westrumb: pag. 6-DajARDiN : pag. 537, N. 64-Diesing: 1

.

Voi. 2, pag. 25, N. 15-Zschokke: 1. pag. 215~Villot: 2. pag. 19-
j

Hamann: 1. pag. 213, Taf. 13, fig. 1-3-Olsson: pag. 32, N. 4.

E. rutili MiiLLER : 2. Voi. 2, pag. 27, Taf. 61, fig. 1-8 -Gmelin: pag. 3050, N. 45.

E. tnbcrosns Zeder : pag. 163. N. 46~Eudolphi: 1. Voi. 2, pag. 257, N. 5; 2. pag.

65 e 312, N. 8~ Westrumb: pag. 9, N. 13-Creplin : 1. pag. 26 ; 3. pag.

150-55; 4. pag. 73~Dujardin: pag. 538, N. 65-Diesing: 1. Voi. 2. pag.

33, N. 36, e pag. 554- Wagener: pag. 79, Taf. 6, fig. 17-Diesing: 4.

pag. 745, N. 17~Olsson: pag. 32, N. 3 - Linton : 3. pag. 655, Plt. 66,
j

fig. 33-39 -Plt. 67, fig. 40.

E. agilis Linton: 1. pag. 490, Plt. 5. fig. 1-6; 2. pag. 534, Plt. 7. fig. 70-72.

Proboscide corta, subglobosa, lunga mm. 0,15—0,25, armata di tre

serie di uncini: di questi gli anteriori (una serie) sono lunghi, robusti
,

con

radice più corta della lama, e misurano mm. 0,07; i posteriori (2 serie) più

corti, misurano mm. 0,03.— Collo nullo. —Corpo biancastro, alle volte

citrino o giallo aranciato; inerme, assottigliato alle due estremità. —Bors a

^) Almeno allo stato adulto.

2) Tutte le descrizioni sono state fatte da me dietro rac(;vu-ato esame delle

singole specie.

Delle forme, che non ho avuto a mia disposizione, riporto la descrizione

citando il nome dell' Autore da cui l'ho tolta.
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cop ulatr ice a l'orma di un corto budello. —Uova ellittiche o quasi globu-

lose, lunghe mui. 0,035, larghe mm. 0,017.

Lungh. cT mm. 4,6—6; $ mm. 9,5 —10.

Hahit. —Perca fìuviatUìs L., Roccus aniericanus I. G. , Gasterosteus

ncnlenins L., G. 2)ìin//itius L., Belone acus Cuv., Jjnia vulgar'ìs Cuv., Rhom-

hus maxìmiis L., Ciiprimis carpio Cuv., Carassiiis anrafus Cuv., C. viOgaris

Cuv., Barhus fluviafiUs Ag., (ro/y/o fluviatilis Cuv., Catostomus ardens I. G.,

Squalhis leuciscus L.. Scardinìiis erythrophtltalmns h., Leuciscus cavedanns

Bonap., L. rutìh(s Cuv.. L. afrariiis I. G., Phoxhius laevis Kg., Tinca vul-

garis Cuv., Chondrostoma nasus Ag., Ahrawis brama C V., Alhurnus lu-

cidus Heck., Coòitis taenia L.. C. harhaiida L., Salmo hncho L., Trutta

furio L., 7i5oa- Incius L._. Anguilla rtdgaris C. V.. Carchartas obscnrtis 1. G.

[Intestino].

Note. —Secondo il Villot l'ospite intermedio sarebbe lo Scialis niger

Latr.

Questa specie è stata descritta differentemente dai diversi Autori , i

quali forse noverarono sotto questo nome altre forme. Cosi io credo che VE.

clavaeceps illustrato dal Diesino e dallo Zschokke non sia altro che VE. glo-

hulosus RuD. Considerando bene la descrizione che il RuDOLpmriporta dell'^.

tuherosns e dell'.E'. clavaeceps, appare evidente l'affinità di queste due forme;

il RuDOLPHi (2) anzi dice dell'io, tnherosus: « In Catalogo Viennensi species

haec cum E. clavicipnte conjungitur ». Il Dujardin si dice convinto che que-

sta specie non è altro che VE. clavaeceps. Io pure ne sono persuaso , non

avendo rilevato alcuna differenza fra gli esemplari esaminati; unisco quindi

le due forme.

Il Prof. LiNTON riferisce all'i?, agilis parecchi esemplari di echinorinco

rinvenuti neh' intestino di Anguilla vulgaris^ Carcharias ohscurus e del Roc-

cus americanus. Dalla descrizione dettagliata e dalle figure che ne dà il

LiNTON, mi pare che j^er la forma della proboscide, e per la forma e dispo-

sizione degli uncini questa specie debba essere riferita dall' E. clavaeceps.

2. Echinorhynchus fusiformis Zeder [1803]

(Fig-. 3. a. b.)

EcJiinorhijnchus truttae Goeze : pag. 157 , Taf. 12, fig. 5-6-Gmelin : pag. 3049,

N. 36-Schrank: 1. pag. 24. N. 80.

E. fusiformis Zeder: pag. 153, N. ll-RuDOLPm: 1. Voi. 2, pag. 261-62, N. 9; 2.

pag. 67 e 317 , N. 17 - Westrumb : pag. 16, N. 28 ~ Creplin : 2. pag.

284-DujAiiDm: pag. 539, N. 66-Diesing: 1 . Voi. 2, pag. 33, N. 37-Carus:

Taf. 7, fig. 2-3~Diesing: 4. pag. 745, N. 18 ~ Linstow : 7. pag. 277.

Proboscide corta, subglobosa, lunga mm. 0,2 —0,3; armata di 8-10

serie trasverse di vmcini, di cui gli anteriori sono molto {jiii lunghi dei po-

Arcliivio zoologico. Voi. 2, Fase. 2. H
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steriori, ed hanno la radice presso a poco della medesinra lunghezza della

lama. —Collo nullo. —Corpo i^ossastro, inerme, molto allungato, assottigliato

nella parte posteriore. —Uova fusiformi, lunghe 0,5—0,0 mm.
Lungh. —20—54 mm; Largh. mm. 2, 2.

Hahit. —Salmo crythraeus Pallas , Trutta trutta L.. T. salar L., T.

farlo L., Tìiymallus vulgaris Nils. [Intestino].

Note. —Ho potuto avere di questa specie due esemplari, rinvenuti nel

Salmo erijthraens , appartenenti alla collezione del Museo Imperiale di Pie-

troburgo; uno solo però aveva la proboscide estroflessa. L'esame di questa

specie ha cambiato completamente le mie idee basate sulla figura che ne

dà il Carus, e su quanto ne dicono il Dujardin e il RuDOLPm. Mentre io dap-

prima credevo che detta specie fosse da unirsi al pacliysomus, ora mi av-

vedo che ne è perfettamente distinta per la forma della proboscide che

invece di essere cilindrica, è subglobosa, a forma di capezzolo; inoltre men-

tre nel pachysomus vi sono 20—24 serie alterne longitudinali di vmcini, nel

fìisiformis^ nell'unico esemplare da me osservato, ve ne sono 8; il Dujardin

dice che variano da 8 a 12.

11 Dujardin tiene distinte le due forme, ed aggiunge che probabilmente

molte volte è stato classificato sotto il nome di fnsiformis, VE. pachysomus

Crepl.; il Rudolph! nella sua « Synopsis » unisce le due specie. La figura

che ne dà il Caeus non coincide con le descrizioni degli Autori: io credo

che VE. fusiformis del Carus si debba riferire piuttosto aU'_EJ. clavaeceps.

Gli Autori indicano la proboscide di questa specie col nome di clavata,

orbene a me non pare che si possa chiamare cosi detta proboscide ,
essa

invece è subglobosa, e a nuU'altro si può paragonare che ad un capezzolo.

E una specie ben diifei'cnziata dalla lunghezza del corpo, dalla lìroboscide,

e dal numero delle serie di uncini; si potrelìbe forse per le dimensioni e

per la mancanza del collo , confondere con l' E. acus: osservando però la

forma e la lunghezza della proboscide, molto più lunga lìeWacns, ed il nu-

mero di uncini, sarà facile il distinguerla.

3. Echinorhynchus variabilis Diesino [1851]

(Fig. 2. a. b.)

Eclnnorhynchns variabilis Diesing : 1. pag. 25, N. 1*3. Voi. 2; 3. pag. 282. N. o,

Taf. 1, lig. 21-42
; 4. pag. 743, N. 8.

Proboscide subglosa, armata di 2 serie di uncini, di cui i superiori

sono del doppio più lunghi degli inferiori. —Collo inerme , cilindrico.

—

Corpo anteriormente ingrossato, posteriormente attenuato.

—

Borsa del cf

subglobosa.

Lungh. cf 4"'-l' (mm. 9-25 circa); 9 4' '-2" (mm. 9-50).
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HaìAt. —Moiiochir maadiinnnis Ag. Pleuronectc.s- sp. ?, Hi/jìoslonm.s- au-

rogiUtatus Heck.. H. Uturatus Natt., H. melauojdencò- 'Natt., H. j^lc'costomus

C. V. [ Intestino ] —(Brasile).

Nota —Non conosco questa specie, riporto quindi la descrizione e le

lio-ure del Deesing. Mi sembra però una forma ben distinta per la presenza

di due sole serie di uncini, e per la maggior lunghezza degli uncini superiori.

4. Echinorhynchus propinquus Dujardin [1845]

(Fig-. 5. a. b. e.) *

Echinorliipìchns glohnlosus Rudolphi: 2. pag. 65 e 313-- Westrumb: pag. 11, N.

17--BREMSER : Taf. 6, fig. 5-H -- Creplin : 1. pag. 29.

E. scorpaenac Rudnlphi : 2. pag. 79, N. 85.

E. fabri Rudolphi : 2. pag. 79, N. 86.

E. propinquus Dujardin : pag. 533, N. 67 —Diesino : 1, pag. 28, N. 25~Parona : 2.

pag. 483--MoNTicELLi: l,pag. 19—Stossich.: 2. Ser. 3, 5, 6, 7; 3.—Sonsino:

pag. 261 —Parona: 3. pag. 256 —Condorelli : 1. pag. 1-1; 3. pag. 16-

Stossich : 8. pag. 138-10. pag. 102 - Linstow : 7. pag. 278 -- Porta •

N. 20.

Proboscide corta, ovoide, troncata all'apice, lunga mm. 0,2 —0,3;

armata di G-9 serie alterne e trasversali di uncini , dei quali gli anteriori

sono forti e lunghi, i posteriori (2 o3 serie) piccoli e ricurvi. —Collo conico,

lireve, inerme; lungo mm. 0.1. —Cor pò inerme, allungato, rigonfio in avanti,

posteriormente assottigliato. Estremità posteriore della femmina leggermente

assottigliata, nel maschio provvista di borsa copulatrice larga, campanulata.

—

Uova fusiformi allungate, misurano 0,0G mm. di lunghezza, e 0,008 mm. di

larghezza.

Lungh. 2,5 —9 mm.; Largh. 0,3 —0,8 mm.

Hahit. —Lahrax lupus Cuv., Dentex vukjaris Cnv., Pagellus erythrinns

Cuv., Scorpaena scrofa L., Scorpaena sp., Umhrina vulgnris Cuv., Corvina

nigra C. V., Trachimis draco L., Loplims piscatorius L., Trigla cucuhis L.,

T. hirundo Bloch., T. Uneaia L., T. corax Bp., Gohius aphya Ris., G. cruen-

tatus Ctmel., G. jozo L. , G. minutus Pen. , G. niger L., G. pagancllus L.,

G. avernensis Can., G. Iota C. V., Spliyraena tmlgaris Cuv., Gadus euxinus

NoRDM., G. mhiutas Cuv., Motella mustela Cuv., Rhomhus maxiimis L., Solea

tmlgaris Cuv., Anguilla vulgaris C. V., Raia asterias Mììll. [Intestino].

Note. —E facilmente distinguibile per la forma del corpo che io pa-

ragonerei ad nn trincetto da calzolaio. La proboscide è per lo più troncata

all'apice; ho osservato però alcuni individui in cui era perfettamente ovoide-
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Gli uncini anteriori sono più forti dei posteriori ; ho «notato che \a mag-

giore knigliezza è raggiunta dagli uncini mediani ; riporto questa particola-

rità perchè non la vedo accennata da nessun Autore. Il Monticelli suppone

che pervenga nei grossi pesci a mezzo dei piccoli Gohius, avendo infatti

egli trovato un Gobiuò- minutits, in cui rinvenne VE. propinquus, nello sto-

maco àeWJJmhrina vulgaris. Lo Stossich (8,) riferisce al propinquns: VE.

flavtis , l' incrassatus e il dedsiani del Molin. Io invece ritengo V E. ìn-

crassatus come buona specie , ed a questa unisco l' E. flavtis e 1' E. (levi-

siani. (Ved. E. incrassatus Mol.) Il Dujardin ammette una grande somiglianza

fra 1'^. lìroiyinquus e il glohulosus Rud. Come dirò
,

parlando di quest' ul-

*tima specie, non so come mai sia venuta questa confusione, essendo le due

specie in proposito tanto distinte! Io credo che questa rassomiglianza riferita

dagli Autori, sia dovuta al fatto eh' essi non conoscevano il vero E. glohu-

losus (Ved. E. glohulosus Rud.).

Di questa sj^ecie ho esaminato moltissimi esemplari appartenenti alle

collezioni Parona, Monticelli, e Stossich.

5. Echinorhynchus impudìcus Diesino [1851]

(Fig-. 6.)

EcJiinorgnchus impudicus Diesino: 1. pag-. 2S), N. 27; 3. pag. 28;), Taf. 2. fig-. 1-9;

4. pag. 744, N. 14.

Pro!:) OS ci de ovale, troncata all'estremità, armata di 30 e più serie

di uncini. —Collo lungo, cilindrico, armato di uncini più piccoli dei prece-

denti. —Corpo inerme, fusiforme. —Borsa del ^T .subglobosa.

Lungh. ^ 3-4'" (6,5-9 mm); 9 4-6'" (9-13 mm.).

Hahit. —Doras mger C. V. [Intestino] —(Brasile).

Nota —Non conoscendo questa forma, rijjoi-to la descrizione e la li-

gura del Dirsixg. E l'unico echinorinco ' di pesce, fino ad ora conosciuto, che

al;)bia il collo verainente armato.

6. Echinorhynchus so/eae n. sp.

(Fig. 7. a. b.)

Proboscide ovale ristretta alla base, lunga mm. 0,4; armata di 11

serie di uncini (ogni serie consta di 6 uncini) distinguilnli in tr^ tipi : 1."

uncini forti con lama molto lunga, adunca, e radice più corta (8 serie); 2."

uncini con lama adunca, molto più piccoli ed esili dei precedenti (2 serie);

3." uncini aghiformi piccoli e debolmente arcati (1 serie). —Collo brevis-
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Simo, della kmghuzza dr mm. 0,1.— Corpo inerme, auteriormente e poste-
riormente alquanto ristretto, rigontio nella parte mediana.— Borsa copula-
trice del cT, larga, campanulata, terminale.

Lungli. cf 9,5—14,5 mm.; $ 12,5—16 mm.

Habit. —Solca impar Bknn. [Intestino].

Nota. —Riferisco a questa nuova specie alcuni ecliinorinchi della col-

lezione del Prof. Pakon-a
, raccolti a Portoferraio nelf intestino della Solca

impar.

7. Echinorhynchus c/nctufus u. sp.

[Fig. 4. a. b. e.)

Proboscide ovale non troncata all'estremità , lunga nuu. 0,3-0,4
;

armata di 12 serie alterne di uncini; di questi i ventrali hanno mia lama
fortemente arcata, robusta , con radice della medesima lunghezza, i dorsali

invece sono più sottili , meno arcati, con radice a moncone. —Collo cor-

tissimo. —Corpo inerme
,

rigonfio anteriormente
, assottigliato posterior-

mente, con caratteristiche pieghe trasverse che rendono il corpo fittamente

aneliate. Questo carattere l'ho trovato costante nei numerosi esemplari os-

servati.

—

Borsa copulatrice del cf a forma di corta campana.
L u n g h. mm. 2,2-2,5.

Habit. —Lucioperca volgensis, Silurus glanis L. [Intestino].

Nota —Ho trovato questa nuova specie fra il materiale di Ecliino-

rinchi
, raccolti in pesci del Volga dal Prof. Skorikow. Pare una specie

propria del Silurus glanis., alcuni esemplari sono stati raccolti nella Lucio-

perca volgensis. E caratteristico per il corpo auellato.

8. Echinorhynchus alpinus Linstow [1901]

(Fig-. 15. a. b.)

EchinoryncJms alpinm Linstow: 7. pag. 278, Taf. 1, fig. 5-7.

Proboscide subclavata, lunga mm. 0.99, larga mm. 0,47: armata di

18 serie di uncini (ogni serie è costituita di 8 uncini), di questi gli ante-

riori (8 s#rie) sono fortemente ricurvi con la lama poco più lunga della

radice, e misurano mm. 0,13; i posteriori (10 serie) sono leggermente ri-

curvi, senza radice, e misurano mm. 0,12. —Collo nullo. —Corpo iner-

me, ingrossato nel terzo anteriore, posteriormente largo mm. 1.88. —Uova
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sono lunghe nini. 0,12, e larghe nini. 0.018 munite di due invogli , di cui

l'interno è dilatato a forma rotonda ai due ])oli, resterno è fine, membra-
noso, e presenta dei filamenti lunghi a spirale, attorno al guscio interno.

Lungh. nim. 16,37; Largii, min. 1,71).

Hahit. —Hchìzopygops'ìs sp.

Nota. —Trovasi nel Museo di Pietroburgo, ma essendo unico l'esem-

plare, non l'ho potuto avere in esame. Riporto la descrizione e le figure del

LlNSTOW.

9. Echinorhynchus tumescens Linstow [1896]

(Fig-. 8. a. b. e. d.)

«

Ecìdnorhijnclms tumescens Linstow : 6. pag. 12, Taf. 1, lig. 20-23.

Proboscide leggermente clavata, lunga min. 0,4; armata di 11 serie

alterne di uncini: di questi gli anteriori sono grandi, fortemente ricurvi, e

misurano mm. 0,060 —0,044; i posteriori sono più jiiccoli , meno ricurvi , e

misurano 0,031 —0,023 mm.; negli uni e negli altri la radice è quasi cosi

lunga come la lama. —Collo nullo. —Corpo inerme, ingrossato nel mezzo,

assottigliato alle due estremità.

Lungh. mm. 2,83 —2,28; Largii, massima mm. 0,75.

Hahit. —Atherinicldlnjs ììiicrolepidofns Ien. [Intestino] —(Terra del

Fuoco).

Nota. —Ho g,vuto in esame un solo esemplare appartenente al Museo

di Amburgo, disgraziatamente con la proboscide invaginata; non posso quindi

che riportare la descrizione e le figure del Linstow. Noto però che l'esem-

plare da me osservato misura mm. 4 senza proboscide ,
mentre il Linstow

dà come lunghezza massima 2,83 mm.

10. Echinorhynchus thecatus Linton [1888]

(Fig. IG. a. b. e.)

Echinorhynchus thecatus Linton : 2. pag. 628, Plt. 2, fig. 12-22.

Proboscide subclavata, lunga mm. 0,80 —1; armata di 12^ serie tra-

sverse di uncini , distinti in due tipi : quelli della parte ventrale sono più

adunchi ed hanno una radice della lunghezza della lama; quelli della parte

dorsale sono invece meno ricurvi . con radice a moncone. Tutti gli uncini
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sono per una gran parte avvolti dalla cuticola . e solo la parte aguzza è

libera. —Collo iueriue, conico, lungo mm. 0,26. —Corp o inenne, cilindrico,

generalmente arcuato, nella parte posteriore assottigliato.

—

Borsa maschile

cilindrica.

Lungh. c^. 12 mm.; O 21 mm.; Largh. diametro massimo, mm. 1,4;

Largh. diam. minimo, nun. (òfì.

Habit. —Roccus americanns I. G. [Stomaco, Intestino, Peritoneo, Ovario].

Nota. —Ne ho osservati due esemplari (cf-?) inviatimi dal Prof. Linton.

11- Echinorhynchus globulosus RuooLpm [1809]

(Fig. iJ. a. b. e.)

Echinorhynchus anguillae Mììller : 2. Voi. 2, pag. 38, Taf. 69, fig. 4-6— Gjielin

pag. 3046, N. 21.

E. globulosus EuDOLPm: 1. Voi. 2, pag. 259, N. 7--Zedek: pag. 150, N. 4 —
Ckeplin: 1. pag. 29]; 2. pag. 283 —Dujardin: pag. 532, N. 56 --Diesino:

1. Voi. 2, pag. 28, N. 24; 4. pag. 744, N. 13-Olsson: pag. 33 -Pa-

rona: 3. pag. 256 —Linstow : 8. pag. 277.

Proboscide claviforme , lunga mm. 0,6 —0,7; armata di 6—8 serie

di uncini dei quali gli anteriori sono lunghi mm. 0,06., forti e ricurvi ; i

[josteriori (2 serie) sono sottili e meno ricurvi. —Collo inerme, sottile, ci-

lindrico, conia base ingrossata, conica; lungo mm. 0,8 —1. —Corpo inerme,

rotondo, allungato, rigonfio in avanti, gradatamente assottigliato in addietro.

Lungh. mm. 6—21.5; Largh. diametro massimo, mm. 1—-2; Largh.

diam. minimo, 0,7 —1 mm.

Hahif. —Perca ffuviatilis L., Acerina cernua L., Lucioperca sancirà

Cuv.. Vcntex vulgaris Cuv., Sciaena aquila Cuv., Gobius niger L., Sphyraena

vulgaris Cuv., Loia vulgaris Cuv., Citharus linguatula L., Silurus glanis

L., Cgprinns carpio Cuv., Barlms fiuinatilis Ag., Gobio furiatilis Cuv., Squa-

lins cephalus L., Idus melanoius Heck., Leuciscus rutilus Cuv., Tinca vul-

garis Cuv., Abramis brama C. V., A. vimba C. V., Blicopsis abramo ru-

filus Heck., Aspius rapax Ag. , Salmo fonfinalis Mitch. , Trulla fario

L., Anguilla vulgaris C. V. [Intestino].

Note. —Ne ho potuto esaminare molti individui, fra il copioso mate-

riale comunicatomi dal Prof. Paroma e dal prof. Skorikow. Gli esemplari da

me studiati erano ben conservati e con la proboscide completamente estro-

flessa, posso quindi esprimere la mia opinione sulla pretesa affinità di questa

specie con l'^E". jjrojjinquus Duj.
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L'J?. (/lohulo.si.t.s l'u ila i)riina trovato dal Mullek nvìVAi/jj/iilld ed in se-

guito dal RuDOLPHi, il quale appunto gli diede il nome di ijlohnlosus; a que-

sta specie il RunoLPHi riferi poi degli echinorinchi trovati in Italia, la cui

proboscide ovoide era armata di 6-9 serie di uncini [E. propinquus Duj).

Creplin rettificò l'errore, dimostrando che si trattava di due specie distinte,

avendo la prima la proboscide con 1 1-12 serie di uncini , la seconda con

6-8 serie. Più tardi il Creplin osservò che VE. glohulosiis non ha 11-12

serie di uncini, bensi da 8-12. Cosicché la differenza secondo il Dujardin

diventerebbe meno considerevole e tale da avvicinare questa specie al pro-

jpinquns. L' errore in cui son caduti il Dujardin ed il Creplin è dovuto al

fatto eh' essi non conoscevano il vero E. glohulosus Eud. , e che classifica-

rono come tale 1' E. glohulosus messo in sinonimia del proiìinquus. L' E.

glohulosus RuD. non può essere confuso col jìropiiiqHus, essendo queste due

specie ben distinte: 1.° Per le maggiori dimensioni del glohulosus ;
2." per

la forma della jiroboscide ;
3." per la lunghezza del collo, che nel glohulosus

è sempre più lungo della proboscide, mentre nel prop'mquus è cortissimo.

Questa confusione credo sia dovuta anche al fatto che spesso VE. clavaeceps

fu classificato per 1' E. glohulosus, e viceversa. Cosi appunto al glohulosus,

credo si deljba riferire VE. clavaeccps dello Zschokke.

Il LiNTON riferisce ali E. glohulosus V estremità anteriore di un echi-

norinco trovato nel Salmo mykìss. A me pare invece che forse si deve rife-

rire al inidigsomus (Ved. E. pachgsontus).

12. Echìnorhynchus paronai Condorelli [1897]

(Fig. 11. a. b.)

Ecldnorlnjnclins paronai Condorelli: 1. pag. 17, Tav. 1, tìg. lG-18.

Proboscide piccola, subclavata , lunga min. 0,5, larga mm. 0,23;

armata di 8 serie alterne e trasversali di uncini disposti in 10 serie lon-

gitudinali.

Uncini anteriori lunghissimi e robusti (u. 18(5 < \i. 32j con curvatura

rivolta in dietro e poco accentuata; uncini posteriori molto più ricurvi, ma
meno lunghi e meno robusti (p. 110 X ^. 26 j. La Ijase dell'uncino è ampia,

lunga e triloba. —Collo inerme, lineare, con graduale ingrossamento alla

base; lungo mm. 0,69, ampio mm. 0,20. —Corpo inerme, liscio, rettilineo,

fusiforme, 7-8 volte più lungo che ampio, maggiormente assotigliato in dietro

che in avanti. Estremità caudale ottusa.

—

Borsa capulatrice campanuliforme

e piuttosto piccola.

Lungh. cf mm. .5-6; Largh. diametro massimo, mm. 0,6.

Hahit. —Gohius avernensis Can. [Intestino].
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Nota —Questa specie fu trovata iu soli tre esemplari f^ uell'iutestino

di un Gohins aucniciisis pescato nelle acque del fosso detto Acquatacelo
presso Roma.

Non mi è riuscito avere in studio questa forma, riporto (|uindi la det-

tagliata descrizione, e la figura che ne dà il Condorklli.

13. Echinorhynchus lamelliger Diesino [1854]

(_Fig. 13. a. b. e.)

Ecli'iHorliijìichus laindliyer Diesing : 2. pag..681, Taf. 1; 4. pag. 715, N. iO.

Proboscide claviforme. lunga circa 1 mm. {^j.)"); armata di G serie

trasversali di uncini. —Collo nuUo. —Corpo quasi cilindrico, strozzato a

guisa di rosario. Ogni singolo segmento ha circa mm. 1 —1,.5 (i/., —̂
/4 ") di

diametro, e sono quasi a forma di pallottola, pi-esso a poco di eguale gran-

dezza; l'ultimo è molto più lungo ed ovale.

Ciascun segmento dal 11.» fino al 24.» porta una lamina quasi qua-

drangolare, la quale è fortemente convessa nel bordo anteriore, e i cui bordi

laterali come il margine inferiore, fortemente intaccato, son arrotondati a

semicerchio. Le piastre sono nei segmenti mediani più grosse ed evidenti,

mentre verso la testa e la parte posteriore a poco a poco diminuiscono.

Lungh. mm. 24 (11").

Hahit. —Naucrates dudor C. V. [Appendici piloriche].

N t a. —Questa specie per le piastre sui segmenti, è cosi ben distinta

che non si può confondere con nessun'altra.

Non avendo potuto averla in esame, mi limito a riportare la descrizione

e le figure del Diesino.

14. Echinorhynchus cesiodicola Linstow [1903]

* (Fig. 14. a. b.)

Echinorhijncìms cestodkola Linstow: 8. pag. 278, Taf. 18, lig. 11-14.

Proboscide clavata, lunga 0,71 mm.; armata di 23 serie trasverse

di uncini (ogni serie consta di 10 uncini): gli anteriori (20 serie) sono aelun-

chi, con lama più lunga della radice , e misurano mm. 0,060 ; i postei-iori

(3 serie) hanno la radice molto corta con un rialzo nella parte superiore, e

misurano mm. 0,052. —Collo nullo. —C o rp o inerme, col contorno legger-

mente ondulato. —Uova a doppio invoglio, lunghe nnn. 0.075. larghe min.

0,023.
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Lungli. 9 11 mui.; Largii, anteriormèute nini. 0,87; posteriormente

min. 0,39.

Hahil. —Sebastes norvegicus Cuv.

Nota —Il LiNSTOw trovò questa nuova specie penetrata in un Bofrio-

cephalus nigropunctahis^ rinvenuto nel Sebastes norvegicus. Certamente questo

era un puro caso
,

poiché di solito aderiscono alle pareti intestinali del

pesce.

Non ho osservato questo unico esemplare ; riporto la descrizione e le

figure del Linstow.

15. Echinorhynchus agilis RuDOLPm[181 DJ

(Fig. 12.)

Echinorhynchus hejracanthus Dujardin : pag. 536, N. 63--Diesing: 1. Voi. 2,

pag. 58, N. 113.

E. graciUs v. Beneden: pag. 28, Pie. 5, fig. 7.

E. agilis Eudolphi: 2. pag. 67 e 316, N. 16-WESTRmffi: pag. 17, N. 31, Taf. 1,

fig. 1—Bremser: Taf. 6, fig. 9-10-Dujardin: pag. 535, N. 62—Diesing: 1. pag.

35, N. 42; 4. pag. 7-46, N. 24--M0lin: 1. pag. 142; 4. pag. 263, N.

88-Stossich: 2. Ser. 2, Tav. 4, fig. 19.-Parona: 1. pag. 368, N. 81--

SoNSiNO : pag. 255 -Parona : 3. pag. 255; Condorelli: 4. pag. 139, fig. 10-

11-Stossich: 8. pag. 137, N. 14 -Porta: N. 20.

Proboscide piccola, clavata, lunga mm. 0,2 —0,3; larga mm. 0, 1—0,2;

armata di 15 —18 uncini disposti in 3-4 serie. Gli uncini (6) della prima

serie sono molto lunghi e robusti, misurano mm. 0,07; quelli di mezzo sono

più piccoli, raggiungono mm. 0,05; quelli mferiori più piccoli ancora , mi-

surano mm. 0,02. —C olio brevissimo, subcilindrico, inerme; lungo 0,1 mm.

—

Corpo inerme, allungato, cilindrico, assottigliato alle due estremità, e fi-

nemente striato di traverso. Estremità posteriore della femmina rotondeg-

giante ed ottusa , con apertiu'a degli organi genitali terminale. —Borsa
copulatrice a forma di budello un poco dilatato, in addietro. —Uova picco-

lissime, ellittiche, provviste di triplice invoglio, lunghe 0,026 mm.

Lmigh. 4—45 mm.; Lai'gh. 0,5 —1 mm.

Habif.— Mugli nuratus Risso, M. cephalus L., 3/. lahco Cuv., M. cìielo

C. V. [Intestino].

Note. —Questa specie è ben distinta per la caratteristica dift'erenza

di grandezza fra gli aculei della prima serie e quelli delle susseguenti. La

lunghezza è variabilissima . generalmente da 4 a 25 mm. Lo Stossich dà

come lunghezza massima 45 min. Il Dujardin ascrive all' E. hexacanihns.

da lui trovato una sola volta nell'intestino di Mngil labeo Cuv., i seguenti
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caratteri: « Corps blanc tìasque, très-allongé, long de 63 min., inégalenieut

large de 0,'»"'.8, de l-"-". et de 1"''",37 en différents endroits suivant le

degré de contraction
;

partie autérieure présentant des rangées (10 a 12)

transverses de points saillants
,

cornine des rudiments d'épines
; trompe

longue de 0,™".27, armée seulement de six crochets siinples, longs de 0,'"'".072

sans apophyses; réceptacle de la trompe long de 1™™. ». Io credo si rife-

risca ad un individuo grande di E. agilis, essendo questa specie molto va-

rialjile non solo riguardo alle dimensioni , ma anche al numero di uncini

che cadono facilmente. Potrebbe quindi darsi che il Dujardin fosse stato

tratto in inganno dalla mancanza delle serie inferiori degli uncini. Le di-

mensioni infatti eh' egli dà degli uncini della nuova specie, corrispondono

appieno per il numero e le dimensioni agli uncini della prima serie nell'^.

agilis. Altri caratteri comuni sono la lunghezza della proboscide, e non di

minore importanza l' habitat. In seguito a queste considerazioni non mi
pare azzardato il mettere questa specie in sinonimia delVE. agilis.

AWE. agilis riferisco pm-e VE. gracilis trovato dal van Benedkn nel-

l'intestino di Mugil cheto C. V. Di questa nuova specie il van Beneden
non dà alcuna descrizione , bensì una figura da cui evidentemente appare

che si tratta dell'£'. agilis.

IjE. agilis del Linton si deve riferire all'È', dauaeceps (Ved. E. cla-

vacceps). Dell'E'. agilis ho esaminato numerosi esemplari appartenenti alle

collezioni Parona, Stossich e Monticelli; io stesso poi ne ho raccolto alcuni

esemplari nel Mugil cheto (Napoli).

16. Echinorhynchus rhytìdotes Monticelli [1901].

(Fig. 17. a. b. e.)

EchiììorJiynchus aurantiacus Monticelli : I. pag. 26.

E. vorrugatus Monticelli : 3. pag. 36.

E. rlnjtidotcs Monticelli : 4. N. 25, Tav. 5.

Proboscide nettamente clavata nel rf, meno nella $ in cui è subci-

lindrica ad apice ristretto; armata di 6 serie trasverse di uncini nel cf, 7

nella ?; detti uncini sono nel cf forti e robusti , e crescono in grandezza

daUa l.''- alla 5.*^ serie in cui gli uncini sono più grossi, più forti e adunchi,

quelli dell'ultima serie sono più brevi e piccoli. Nella $ gli uncini sono re-

lativamente esili, meno adunchi, e crescono in grandezza dalla 1.=^ alla 3.=^

serie, nelle ultime due serie sono molto più brevi ed esili. Nel (^ la guaina

della proboscide non raggiunge in lunghezza i lemnisci; nella 9 invoce la

guaina della proboscide sorpassa in lunghezza i lemnisci. —Collo brevissimo,

conico. —Corpo inerme, spesso incurvato, anteriormente alquanto rigonfio,

ristretto posteriormente , corrugato trasversahnente. Nel cf il corpo è di

dimensioni minori , meno affusolato posteriormente
, e meno rigonfio nella
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l)arto anteriore, suhcilindrico; nella V 1^ dimensioui sono maggiori ahjuanto

più rigonfio anteriormente ed affusolato posteriormente. —Borsa del (^ a

campana molto larga e breve, a margini svasati, sottesa da stecche radian-

ti. —Uova fusiformi a doppio invoglio. —Il suo colorito varia dal rosso

ranciato a tutte le gradazioni del giallo cromo.

Lungh. cT 5—6 mm.; $ 6—8 mm.

Habit. —Solea inipar Benn. [Intestino, porziojie rettale].

N 1 e. —Il Prof. Monticelli nel 1887, riferiva all'^. aurantiacus Risso,

pel colore, numerosi echinorinchi trovati nell'intestino (porzione rettale) della

Solea impar. Più tardi, nel 1900, avendo definita la vera natura deWaunui-

tiacus, proponeva per gli echinorinchi della Solea inqKir il nome di corrii-

gatns; ed ultimamente, avendo visto che il nome di comigatiis era già stato

impiegato dal Sars per mia forma larvale di echinorinco, trovato nella cavità

addominale àeWEuphausia pellucida Dana, proponeva il nome di E. rìiy-

tidotes.

Di detta specie ho avuto in esame numerosi esemplari , comunicatimi

in parte dal Prof. Monticelli , ed in parte raccolti da me a Napoli
,

pure

nella Solea impar in cui è comune.

Il Prof. Paroma mi ha inviato alcuni echinorinchi della Solea impar

che io da prima senza conoscere il rliijtidoles^ ritenni per questa specie. Mi,

sono poi avveduto che trattasi di una specie distinta, a cui ho imposto il

nome di E. soleae (Ved. E. soleae).

17. Echinorhynchus plagicephalus Westrumb [1821J

(Fig. 21.)

EchinorJiyncJms liusonìs EuDOLPm: 2. pag. 78, N. 80.

E. rutheni Rudolphi : 2. pag. 79, N. 81.

E. plagicephalus Westrdmb : pag. 17, N. 20, Taf. 1, fig. 10--Dojardin: pag. 5-12,

N. 73-Diesing: 1. Voi. 2, pag. 35, N. 43; 4. pag. 746, N. 25-Molin :

1. pag. 142; 4. pag. 263, Taf. 8, fig. 4-10--Stossich: 2. Ser. 7; 8. pag.

.138, N. 17-Parona: 3. pag. 258-Linstow: 7. pag. 277.

Proboscide clavata, lunga 2—2,5 mm.; armata di 40 serie alterne di

imcini a lama affilatissima, di questi gli anteriori sono più ricurvi, i poste-

riori meno. —Collo inerme, breve, cilindrico, ristretto ai lati, lungo 0,2

—

0,3 mm.—Corpo inerme, grosso, cilindi'ico , assottigliato nella parte ante-

riore, alle volte trasversalmente corrugato. Estremità posteriore del cj"
ar-

rotondata.— Uova lunghe, strette, con doppio invoglio, di cui Tinteruo presenta

alle estremità un ingrossamento arrotondato.

Lungh. 12—24: mm.; Liargh. 1—1,3 mm.
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Hahit— Acipenser glaber Heck., .4. stellatus Fall., A. huso L., A. ru-
tìmms L., A. shirio L. [Intestino].

Note.— Questa specie pare propria degli Acipenser. é ben distinta per
la proboscide molto allungata, ed il numero delle serie di uncini, che il Wk-
STRUMB, il DujAKDiN

,
il DiKsiNG , contarouo erroneamente in munero di 20

errore corretto poi dal Molin.

NeUa collezione elmintologica appartenente al R. Museo Zoologico di
Padova, ho trovato un echinorinco con la seguente indicazione : « Echino-
rhynchus hrevkolUs Molin, dal crasso di Acipenser ». Detto echinorinco mi-
sura mm. 15 di lunghezza; la proboscide è spezzata. Io credo sia il plar/i-
cephalus benché il collo (forse invaginato) non sia visibile.

Di questa specie ho avuto in esame alcimi esemplari appartenenti alla
collezione Stossich.

18. Echinorhynchus chierchiai Monticelli [1889]

(Fig. 10. a. b. e. d. e. f. g.)

Ecldnorhijnclms chierchiai Monticelli: 2. pag. 70; Porta: N. 20, fi"-. 1 2, 3.

Proboscide clavata
,

lunga mm. 0,4: armata di 23 serie alterne di
unchii (ogni serie è costituita di 11 uncini) mediocremente robusti; di questi
gli anteriori (20 serie) , con radice appena più corta della lama , sono più
grandi e ricurvi di quelli delle ultime 8 serie, i quaK hanno mia radice
piccolissima, ed una lama più sottile, più lunga, e meno arcata.— C olio corto,
conico.— C o r p o inerme, alquanto ristretto nella parte anteriore e posteriore,
corrugato trasversalmente. Nel cf la parte anteriore e posteriore del corpo
è perfettamente liscia, nella o la parte anteriore ó liscia come nel ^, la
posteriore invece è corrugata, quasi attorcigliata.— Uova fusiformi della lun-
ghezza di 13 p. (KoRisT. Oc. 2, Ob. 8*. x370) con doppio invoglio, di cui
l'interno è piccolo, ellittico e provvisto ai due poli di un prolungamento ci-
lindrico.

L u n g h . ^ 20-25 mm.; 9 17-21 mm.

Hahit. —Pesce teleosteo [Stomaco]. —(Taboga
,

golfo di Pa-
nama).

Nota— Questa specie è cosi ben differenziata che non saprei a quale
altra forma avvicinarla. Il Prof. Monticelli mi inviava i disegni ed i pre-
parati dei due unici esemplari.



170 Antonit) Porta

19. Echìnorhynchus megarhynchus Lixstow [1892]

(Fig. 18. a. b. e.)

Ecìiinorlììjnchus mqjnrhyncJius Linstow: 5. pag. 12, Taf. 3, fig. 33-35.

Proboscide cilindrica, lunga 0,2 mm.; armata di 18 serie alterne

di uncini distinti in due tipi : quelli della parte dorsale della proboscide,

hanno la lama lunga, sottile, debolmente arcata, e la radice ridotta a sem-

plice moncone
;

quelli della parte ventrale invece sono molto robusti con

lama fortemente arcata e radice certa. —C olio nullo. —C or pò inerme, or-

dinariamente cilindi^ico. —Uova, con triplice invoglio, dei quali il mediano

è più robusto ed assottigliato ai poli; lungh. 0.0G8 mm., largii. 0,016 mm.
Lungh. (^ 3,2 mm.; Largh. 1,2 mm. —Lungh. 9 4.7 mm. ; Largh.

1,5 mm.

Hahif. —Notothcma coriice'ps Richards [Intestino] —(Sud-Georgia).

Nota. —Ne ho esaminato un esemplare della collezione del Prof.

Parona, disgraziatamente con la proboscide invaginata , e tre esemplari ap-

partenenti al Museo di Amburgo ; di questi uno solo aveva la proboscide

svaginata.

20. Echìnorhynchus oricela Linstow [1901]

(Fig. 28. a. b. e.)

Echinorliynclms oricnla Linstow: 7. pag. 279, Taf. 1. fig. 12-14.

Proboscide cilindrica, lunga 0,93 mm., larga 0,28 mm.; armata di

20 serie alterne di uncini (ogni serie consta di 6 uncini) ; di questi gli an-

teriori sono adunchi con radice corta, i posteriori leggermente ricurvi con

radice ridotta a moncone; ambedue le forme misurano 0.085 mm. —Collo

nullo. —Corpo inerme, ingrossato anteriormente.

Lungh. 8,78-10,27 mm.; Largh, 0,75 mm.

Hah'ìt. —Gvìistes salmonouìes Lacép. [Cavità boccale].

Nota. —̂È caratterizzato dall'avere gli uncini per una gran parte av-

volti dalla cuticola, e solo la parte aguzza è liliera.

Ne ho osservato un solo esemplare appartenente al Museo di Pietro-

burgo.



(ìli Ecliiiioi-iiiflii (l(ìi Pesci 171

21. Echinorhynchus acus Rudolphi [18()U|.

(Fig. 19. a. b.)

Taenia Inmbrìcoides Pallas : pag. 107, Taf. 3, fig. 36.

Ascarù vcraipellis Mììller : 1. N. 2596—FABRicros: 1. pag. 275.

Prohoscìden vcrsipellis Tabi. Encycl. Taf. 32, fig. 17-18.

EcJiinorliìjncìmfi gadì Muller: 1. N. 2599.

E. limolatus Mììller: 2. Voi. 1, pag. 48, Taf. 36, fig. 11-14. --Zeder: pag. 152--

EuDOLPHi: 1. Voi. 2, pag. 281, N. 24.

E. candidus Mììller: 1. N. 2600; 2. Voi. 1, pag. 46-48, Taf. 37, fig. 7-10-Schrank:

1. pag. 24~Gmelin; pag. 3047.

E. lopìni Mììller : 3. pag. 211—Eudolphi: 1. pag. 317, N. 61—Gmklin: pag. 3050,

N. 47.

E. gadi virentis Eathke: pag. 72, Taf. 2, fig. 4.

E. gurnardi Rathke : pag. 72, Taf. 2, fig. 5.

E simplex Rudolphi: 1. pag. 270, N. 15; 2. pag. 68—Westrumb: pag. 19, N. 34—

Dujardin: pag. 5M, N. 58—Diesing: 1. pag. 41, N. 59—Olsson: pag. 34,

N. 10-Parona: 3. pag. 255.

E. triglac Rudolphi : 2. pag. 80, N. 92.

E. wachniae Tilesius : pag. 363' e 374, Taf. 19, fig. 4-7—Rudolphi: 2. pag. 79 e

335—Westrumb : pag. 41—Diesino: 1. pag. 57, N. 105.

E. acHs Rudolphi : 1. pag. 278, N. 23; 2. pag. 71 e 324, N. 32-Westrumb: pag.

24, N. 44—Drummond: pag. 516—Bellingham: pag. 256—Creplin: 1. pag. 43;

2. pag. 284—Dujardin: pag. 540 , N. 69-Diesing : 1. pag. 39-40 , N. 57;

4. pag. 747, N. 30—Wagener : pag. 80 —Beneden : pag. 56 , Pie. 5 ,
fig.

8-Linton: 1. pag. 492 , Plt. 5, fig. 7-13; 2. pag. 525, Plt. 1, fig. 1-11,

Plt. 8, fig. 89-90-Hamann: 1. pag. 113-Olsson : pag. 35, N. 11-Linstow:

6. pag. 21—Stossich: 10. pag. 102—Linstow: 7. pag. 277; 8. pag. 278—

Porta: N. 20.

Proboscide impiantata' obliquamente, cilindrica, arrotondata all'e-

stremità, lunga mm. 0,7-1; armata di 20 serie alterne di uncini, di cui gli

anteriori sono forti , ricurvi , con radice più corta della lama ; i posteriori

sottili e quasi diritti. —Collo nuUo. —Corpo leggermente giallo aran-

ciato, molto allungato, cilindrico, assottigliato nella parte posteriore, corru-

gato trasversalmente. —B orsa copulatrice campanuliforme , situata lateral-

mente. —U V a fusiformi con triplice invoglio.

Lungh. 25-57. mm.; Largh. diametro massimo 1,8 mm.. Largii, dia-

metro minimo 0,5 mm.

Hahìt. —Caranx trachiirus Cuv., Tradimus draco L.. Lophius pisra-

lorìm L., CoUus scorpins Bloch, C. aeneus Grubby, Trigla gurnardus L., T.

inieata L., Pr'wnotufi evolans Ctill., Gohius niger L., Anarhìchas lupus L.,

Belone vnlgarìs Horn., Gculm acglefinns L., G. luscus Pkn., G. melanoslomus

Nii.s., G. Dinrrlnia Cuv., G. icculnììa Pall., G. virens Asc, G. callarias L.,
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Morrìma americana Storeb, Merlanyus carhonarìm Cuv., M. vìdyarifi Cuv.,

M. pollachìus Cuv., Merlucius vultjaris Cuv., Loia molva Cuv., Raniceps niger

NiLss., Plates.sa flesus Cuv., P. Ihnanda Cuv., P. microcepliala Fieni., Jf/j>-

j)oglosstis maximvs Mind., Pseudopleuronectes americanus I. G., ParaluMhys

dentatus I. G., Limanda ferruginea I. G., Roccus lineatiis Gill., Stcnotomus

chrysops h.^ Anguilla vnlgaris- C. V., Conger vulgaris Cuv., Acantliias vulgaris

Ris., Pfy'a ^fl</6' MoNT. [Intestino].

Note —Specie hen distinta per la mancanza del collo, per la probo-

scide impiantata obliquamente ed arrotondata ali' estremità
,

per gli micini

non tanto forti, e per le dimensioni del corpo molto grandi. Il v. Beneden però

dice d' aver trovato degli esemplari lunghi appena 1,5 mm. All' E. acus,

riferisco 1' E. simplex Rud., specie fino ad ora ritenuta distinta. L' E. sim-

plex fu trovato una volta in Danimarca dal Rathke nell'intestino di Trigla

gurnardus L. ed una volta in Italia da Natterer nell' intestino di Trigla

lineata L. Dalla descrizione che ne dà il Rudolphi e I'Olsson, mi pare che

si possa con mia certa sicurezza riferire ad individui di piccole dimensioni

di E. acus. Lo stesso Rudolphi osserva" « Species distinctissima vide-

tur, ulteriore tamen examine digiia ».

All' E. acus deve pure essere riferito l' E. wachniae trovato dal Tile-

sius nell'intestino di Gadus wachnia Pallas. Questa affinità fu riconosciuta

anche dal RuDOLPmil quale cosi si esprime : « An TiLEsros duas Echino-

rhynchi species in intestinis Gadi wachniae reperisse sibi visus est
,

quas

tamen conjungere et ad E. acum amandare mallem ». AWE. acus mi pare

che forse si debba pure riferire quella forma larvale di Echinorinco che il

Sars trovò nella cavità addominale della Eiiphausia pellucida Dana, e che

chiamò col nome di E. corrugatus. Dell' E. acus ho esaminato alcuni esem-

plari appartenenti aUa collezione Stossich.

22. Echinorhynchus pachysomus Orepltn [1839]

(Fig. 26. a. b. e.)

EcMnorliynchus salmonis Mììller: 2. Voi. 2, pag. 38, Taf. G9, fig. 1-3—Zeder:

pag. 162, N, 44-Gmelin: pag. 3048, N. 33.

E. hìflatus EuDOLPm: 1. pag. 270, N. 16.

E. pachysomus Cbeplin : 2. pag. 284—Dujardin: pag. 539, N. 67—Diesing: 1. pag.

41, N. 60-Olsson: pag. 33, N. 6-Porta: N. 20.

Proboscide cilindrica
,

troncata all'estremità , lunga 0,8 mm.; ar-

mata di 20-24 serie alterne longitudinali di uncini: di questi gli anteriori

sono molto adunchi, con radice quasi così lunga come la lama, i posteriori

sono sottili aghiformi con radice piccolissima. —C o 1 lo nullo. —Corpo
inerme, allungato, rigonfio nella parte anteriore, assottigliato posteriormente.
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L u u ,<;• 11. 12-25. mia.: Largii, massima 1.2 mm. : Largii, minima

0,8 mm.

Hahif. —Tnilta salar Tj. . T. farlo L. . Cnref^nuns ìararetits Gunth.

|Int pstiiin|.

X o t e . —Il MiìLLER per primo trovò . in Danimarca
,

questa specie

nella Truffa -salar: in seguito la ritrovò il Rudolphi nel medesimo pesce, ma
cessando di considerarla come .specie distinta , la riunì ali" E. fusiformis

Zkdkr. Il Creplin la rinvenne nel salmone, e dimostrò che è una forma ben

distinta. Io riferisco a questa specie numerosi individui della collezione del

Prof. Parona, raccolti nella Trutta fario. Si distingue facilmente dall' E.

fusiformis per la forma della proboscide, e per il numero delle serie di un-

cini (Ved. E. fusiformis Zed.).

Il LiNTOx (3. pag. 555. Plt. 65, Hg. 31, 32) riferisce dubitativamentn

airi!^. (lìol)ulosì(s l'estremità anteriore di un echinorinco trovato nel Salino

)ìì//J.'iss. La proboscide è cilindrica, armata di K) serie longitudinali di un-

cini. Dalla figura che FA. ne dà. ed inoltre per il numero delle serie di un-

c-ini. pei' la forma della pi'olioscide. e per la mancanza del collo, nmi credo

si possa riferire ali Ti. gloòìdosufi ma forse ali" 7-^. ixiclu/sonius.

23. Echinorhynchus hepaiicola Ltnstow |U»U1|

(Fio-. 29. a. b.)

ErJ/iiKirìjiti-hìis lirpaficola LiNSTuw: 7. pap,-. 278. Taf. 1. fig. .S-1.

P 1- o b o s e i d e forte, cilindrica, lunga 0.87 inni., hu'ga 0.31 mm.: ai'-

niata di 28 sei'ic di uncini (ogni sei'ie è costituita di 12 uncini); di questi

gli antei'iori (24 serie) sono adunchi, ed hanno una radice quasi cosi lunga

come la lama, i posterioiù (4 serici sono Icggeriiientc arcati, senza radice:

aml)edue queste foi'ine di uncini misurano O.OtiO mm. —Collo nullo,

—

C r p o inerme, allungato, nel terzo antcrirjre alquanto ingrossato.

L un gli. 23 mm.: Largii. 1.2 min.

Halli/. —(r((ilus rallarias L. [Fegato].

Nota. —LTn solo esemplare Q con gli organi sessuali non ancora com-

jiletainente sviluppati. Trovasi nel Museo di Pietroburgo : essendo unico

l'esemplare non Tho potuto avere in esame; riporto quindi la descrizione e

le fìo'ure del Linstow.

Arc}iivio zooloo-ico. Voi. 2. Fase. 2. 12
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24. Echinorhynchus arcticus Linstow |r.K)l|.

I Fi\i>;. 'JT. il. il. c.V

FA'hìuorhìjnelnis arcficus Linstow: 7. |)a,t;-. 2S(). Taf. 1. ii.t;'. l<S-'20.

Proboscide cilindrica, lunga L'i inni.: ai'inata di 38 serie di un-

cini (ogni serie è costituita di 10 uncini): di ((uesti. gli anteriori (28 serici

sono adunchi, ed hanno ima radice più corta delhi hvma . i posteriori ilo

.serie) sono a torma di spina senza radice; la lunghezza degli uncini varia

da 0,044 mni.. a 0.047 nini. —C o 1 1 o nullo. —Cor p o inerme . assotti-

gliato posteriormente, trasversalmente corrugato. —Uova con triplice invoglio,

lunghe 0.104 nini., larghe 0,018 nini.

L u n g li . 7-H() nini.: Tjargh. 0.88-1,88 min.

Haìiif. - (i(((hi.s- calìarìds L. |rntestino|.

Nota. —-La proboscide è ditiicilinente visil)ile. perchè spesso invagi-

nata. Ne ho osservato due esemplari appartenenti al Museo di Pietroburgo.

25. Echinorhynchus angustatus Eonoi.pin |1809J.

(Fig. 24. a. b. e.)

Taenia Itaeritea Pallas: 1. pag. 109.

Ecliinorliyncliuft jjorae Muller: 3. pag. 205—Goeze: ])ag. 1311.

E. Indi Muller: 4. pag. 181:1-196. Taf. 5, fig. 1-5; 2. 1. pag. 45, Taf. 07. fig.

4-6—Schrank: 1. pag. 23—Fròlich: pag. 100.

E. affìnis Eudolphi: 1. pag. 268, N. 14.

E. platemae Mììller: 3. pag. 207—Eudolphi: 1. pag. o 10. N. 49: 2. pa.t;-. 7H—We-
strumb: pag. 42—Diesino: 1. p. 57, N. 107.

E. (ni(/u><fatu/^ Eudolphi: 1. p-Ag. 266. N. 13: 2. pag. UH e 318—Westrumb: pag.

26—Creplin: 1. pag. 29—Bellingham: pag. 256—Dujardin: pag. 531, N. 54—

Diesing: 1. pag. 43. N. 6(ì— Carus: Taf. 7—Wagener: pag. 80, Taf. 6, fig.

18-19-Diesing: 4. pag. 747, N. 32-Leuckart Eud. : 2. pag. 818 , 841-

Zschokke: 1. pag. 213—Stossich : 2. ser. 3., Tav. 9, fig. 37; ser. 5'^— Paro-

na: 2. pag. 492—Monticelli : 1. pag. 19—Stossich: 3. pag. 49; 4.—Hamanx:

1. pag. 212—SoNsiNO: 2)ag. 256 e 264—Stossich: 6. pag. (U—Olsson: jiag.

;34, N. 9—Parona: 3. pag. 256—Linstow: 6. pag. 21—Condorelli: 1. pag.

15; 3. pag. 16 —Stossich: 8. pag. 139, N. 18 —Linstow: 8. pag. 277 —

Porta: N. 20.

Proboscide cilindrica, troncata all'apice, lunga 0,2-0,7 min.: ar-

mata di 8-20 serie alterne e trasversali di uncini distinguibili in diu- tipi:

quelli della porzione anteriore, grandi', fortemente ricurvi, con radice più
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cni-ta (lolla lama : (|uelli (lolla jioi-zioiiP po.'^tei'iore (2 serie) più piccoli . al-

luii.o-ati. con lama lunga, diritta e radice piccolissima. —Collo brevissimo,

iiiornic. lungo nini. 0.1-0.2.

—

Corpo inerme, allungato, fusiforme: ordina-

lianicnte rigonfio in avanti . restringendosi poi bmiscamente a formare il

(•oll(ì. Estremità jjosteriore della 9 terminata a punta
; nel cf provvista di

(•ai)sula copulatrice ainpolliforme. —Uova fusiformi con triplice invoo-lio;

il medio, molto grosso, è ])rovvisto ai due j)o|i di un prolungamento.

Lungli. r).S-ll> nini.: Largii. 0.4-1 mm.

Hdliit. —Perca fiiirin/i/i.s \j.. Labra.r lupus Ciiv.. Acprìua cenma L..

Lìirinperca ftai/dra Crv.. Coffìis srnrpius Bloch.. C. gobio L., Gohius aver-

lìciìsìs Can.. (ias-fcrnsif/fs antlcafiis L.. Bclotìo acns Cnv.. Gculus aef/lefìmis L..

Mci-hicìiis riilfiaris (Vv. . Lata r/il(/(iri.<i Cnv.. Moteìla nnisfc/a Cnv., Rhom-
liìis iiut.riiini\ L.. Platr.ssa /fcsìts Cnv.. 7^. piava Dkkay . P. rfiìf/aris Cuv..

Lcpiiloìc])nis /railu/rìii/i/cJiHS- Risso.. So/ca r/i/f/aris Cuv.. Siliirìts- fflanis- L..

('Hin-ìinis vai-pio (Jnv.. lìafliìis finrialilis Xa.. (johin /J/iriafiJis (hj\.. Sr/ì/aìiv-s

iarr(ìaiiìis Bp. . S. i/h/ric/is Hkck. . Sranìiiti/is- cnjlln-oplillialmu.'i L. , Idufi

iiiilaiiotns Heck.. Lnici.sc/ts nifi/n.s Cnv.. Plio.riinis- Jarris Aras.. Tinca vulga-

ris f'nv. . Aòraiiii-s- hraiìia C. V.. H/iropsis aliraitio nililiis Heck.. Salino

erio.r \j.. Trulla fario li.. Coreuoitii.s oxurhiinchu.s Cnv.. C. lararelm Ctìinth,

C. alhìila L.. 'Tlu/ìiiallii.s ndgaris Nils. . Eso.r laci/is L.. Plapea hareiìf/xs

L.. AiKjìiilla riihjaris C. \'. [Inrestino|.

Note. —Il numero delle serie di uncini, negli individui da me esa-

minati, e"' molto variabile, da 8 a 20: 1" Hamann- e lo Stossicfì C(intarono negli

individui da loro esaminati solo l.") serie, ed infatti (|uesto è il numero di

serie che si l'iscontra ordinariamente. La lunghezza [)ui-e è variabilissima,

io ne ho osservati alcuni lunghi solo 5,8 mm. ed uno che ragginugeva 19

mm.: lo Zschokkk dà come dimensione massima 18 mm.. lo Stossich 13 mm.,

il SoNsiNO raccolse nella Tinca rnlf/aris degli esemplari lunghi da 3 a 7

imn. Non ostante questa sua variabilità . è facilmente distinguibile dalle

altre forme, per la proboscide lunga e cilindrica, e per il corpo rig(mtio ai

due terzi anteriori: si differenzia poi dair/'>. ciarlila per la proboscide più

corta e per il minor numero delle serie di uncini.

L' E. plalessae Miini.. dalla breve descrizione del EnnoLPHi: < Proboscis

uncinoruni serielius l(i. corpus acquale cilindricum ». deve senza dul)l)io es-

sere riferito all' E. augiislalus. Il Rudolph! pure emette questa opinione.

<' An ad Ech. affiriem {angnstalus) pertinet? ». Fu trovato dal Mìii.ler nel-

l'intestino di Flale.ssa viilgaris Cuv.

L' Olsson distingue dall' E. aiigitslaliis propriamente detto , una forma

eh egli chiama labronini , e che ha per cai'attere: « Lenmisci i-eceptaculo

proboscidis bi'evioi'es ». L'A. tro\ò (piesta forma nel: ('Icnolahriis ntpcslris

Cuv. . i'rciiilahriis mcloji.s (Jnv.. Laìnns- mnciilal iis Cthk. . /.. iiiijiiis L.,
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Gadn.s mlnutus Cuv.. IjoIu niù/ari.s Ouv.. C/njica harniiiii.s L.. C. spralln.'i

Bl., Platessu pcsus Cuv. Questa tbi-iiia si riferisce forse wWE. labri Rud.?

Deir£'. augìisUfiHs ho avuto a mia disposizione un ricco materiale ap-

partenente alle collezioni Patìona. Stossioh. Monticeli,!, ed al Museo di Am-
burgo.

2(i. Echinorhynchus attenuatus Linton |1888|

iFi^-. 26. a. b. e.)

Ecìiiìi(»-J/ij)icJ/i(s: affoììiafii-s LiNTOx: 2. pag-. -529, Plt. P>. iift-. 28-BO.

Proboscide cilindrica, arrotondata airestreinità, lung-a inni. 0,8: ai--

mata di 14 serie trasverse di uncini: di questi, gli anteriori hanno una lama

lunga, arcata, sottile, e radice della lunghezza della lama; i posteriori sono

meno lunghi, con lama più sottile e meno arcata, e radice corta. —C olio

inerme, conico, lungo mm. 0.10. —C o r [) o inerme, allungato, assottigliato

posteriormente. —Uova fusiformi, molto allungate, lunghe 0.120 mm.

Jj u n g h . ^ 12 mm.: Q 25-32 nini.; Largii, diametro massimo min.

O.G; diametro minimo 0.,S mm.

Hnhìt. —Acìpcii-scf hrrriros/ris- Le Suriir. Gadiis afglc/ìi/iis L. [Inte-

stino].

Note. —Si distingue dalle forme affini pei' il numero delle serie di

uncini nella proboscide, e in modo speciale dair/?. /nv/zV/cr per la proboscide

più lunga del doppio, e meno grossa; dall'i?, uiaiihstalns per gli uncini moltn

meno robusti, e per In j^roboscide arrotondata ali" estremità. Ne ho esami-

nato un esemplare inviatomi dal Prof. Linton.

Fra il maferiale inviatomi dal Museo di Amimrgo. ho osservat(ì nume-

rosissimi esemplari di ediinoi-inchi rinvenuti nel (itnìtts- ttr(/ir/ìi/iis-. il cui

esame mi tenne lungo tempo perplesso non sapendo a tonale forma doverli

riferire. Ora però li ascrivo nìVE. aUcunains essendo persuaso che le differenze

sono di poco conto.

27. Echinorhynchus borea/is Linstow
|1901J

(Fig. 30. a. h.)

EchinorJiijìicìntfi ÌKircaì/.^ Linstow : 7. pa.^-. 2T.K Taf. 1. iig. 1.5-17.

Proboscide cilindrica, lunga 0,75 mm. larga 0,26 mm.: armata di

25 serie alterne di uncini (ogni serie consta di 10 uncini) : di questi gli

anteriori sono forteniente ricursi. con radice quasi della stessa lunghezza



Gli Echiiun-iiiclii dei Pesci L77

ik'lla lama, e misuraiii) inni. U.U4'2. i posteriori 1 2 o o serie) sono meno l'orti

e con radice a moncone. —Collo inerme, cilindrico, lungo 0.2 nim.

—

Corpo inerme, ingrossato nel terzo anteriore. —Uova con triplice invo-

o'iio . lunghe inni. 0.148. larghe mm. 0.023.

Lungh. cf' -J^r-JJ: 111111" Largh. 0.75 mm.: Luiigh. '7.11 mm.: Largii.

l.Oo mm.

Hdhit. —Loia loia L.
|
Duodeno ed appendici piloi-iche|.

Nota. —Ne ho osservato due esemplari appartenenti alla collezione

elmintologica del Museo di Pietroburgo.

2S. Echinorhynchus clavula Dujakdin |1845]

Ec/iiiti)rl/f/itc//iis chinild Dl'jakdin: pag. 532. N. 5.")— DiKsiNt; : 1. pag. 41. N. 67—

Hamann: 1. [ìnix. 210—Soxsino: pag. 25<i.

Prolioscide cilindrica, lunga mm. 0.(M. 4 mm.: armata di oO-o2 serie

alterne di uncini, distinguiijili in due tipi: quelli della porzione anteriore,

lunghi 0.07 mm. , sono fortemente ricur\i : (|uelli della porzione posteriore

2 serie), lunghi 0.05 mm.: non sono ricur\i, ma stanno ad angolo retto alla

su]jerticie della proboscide. —Collo bi-evissimo . inerme, lungo da 0.1-02

mm. —Co r pò inerme, cilindrico, assottigliato posteriormente. —Uova fu-

siformi, lunghe, molto strette.

Lungh. 7-12.5 mm.: Largh. 0.(5-0.9 mm.

lidhìl. —(iobìu.s iti(/rr L.. Lcpadot/ds/cr (joi'niiì Lac. Tynlla furio L.,

AìH/iiilld rn/f/ai'i-s C. \. [Litestino|.

Note. —Questa specie offre con VE. m/t/if.s/dfii.s j^vunde somiglianza per

la forma generale del corpo, ma si distingue per il maggior lumiero delle

serie di uncini, e per la maggiore lunghezza delle proboscide.

Questo carattere specihco di grande importanza, io l'ho potuto rilevare

col metodo elei prof. Andres. dei millesimi somatici o inillisomi i).

Di otto individui (4 (j'. e 4 9) tanto di E. aìifiu.slatnn (8-20 serie di un-

cini; che di E. clavula (30-o2 serie di uncini), presi come lunghezza base,

la distanza che corre dall' apice della proboscide ali" estremità del (;orpo; e

come lunghezza parziale, la lunghezza della proboscide dall'apice alla base:

le (luantità millimetriche avute , vennero trasformate in millesimi somatici

millisomi. Consideriamo i risultati :

M AxDREs. A. —La misurazione razionale degli organismi, col metodo dei

millesimi somatici o millisomi (somatometria) : Rendlc. Istit. Lomb. Voi. 33,

Taf. 4, 1900.
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Neil .E. angì(,sta(f(s (j , ho ottenuto come quantità media 80 milUsomi.

» E. aiifinsintus O , » » » » » 69 millisomi.

Facendo la inedia aritmetica cumplessiNa . si ha coiiic hiiiKliezza della

proboscide nell' E. aìifiusfala.s. 74 millisomi.

Neli'£. rincula q. ho ottenuto coiir' i|iiaiitità media l'Jl millisomi.

» E. clanila ^. •> » > •> > lo^^ millisomi.

Facendo la media aritmetica complessiva . si ha cnuic lunghezza della

proboscide nelF E. c/ar/t/a. 128 millisomi.

Da queste cifre a[»[)are evidente (piesto carattere ditì'erenziale della

maggiore lunghezza della proboscide nell'^. rlanila.

A questo carattere se ne aggiunge un altro di non lie\e im[)ortauza.

il numei'o delle serie di uncini da 30-32.

Il SoNsiNO esprime il dubbio che questa specie non sia altro che uno

stadio giovanile dell'jEJ. amiu-slaius . lo credo che 1" individuo con 30 serie

trasversali di uncini, da lui riferito aWE. aii(jH.s(atns^ sia invece un E. ciarlila.

Dell'£. eiacula ho studiato alcuni esemplari appartenenti alla colle-

zione Parona.

2!'. Echinorhynchus incrassatus Molin [1858]

(Fig. 20. a. b.)-

EchÌHorhunr]m>i i)icras>iatas Molin: 2. pag. 295—Diesixg: 4. j)ag. 748. X. 10—Mo-

lin: 4. pag. 260. Taf. 8. %. 1-Parona: 3. pag. 257; Pokta-N. 20.

E. ristanil MoLix: 2. ^jag. 294—Diesixg: 4. pag. 748. N. 34—Molin: 4. pag. 265—

Paroxa: 3. pag. 256.

E. fiacus Molin: 2. pag. 294—Diesixg: 4. pag. 747. N. o3—Molix: 4. pag. 265—

Parona: 3. pag. 254.

Proboscide cilindrica, troncata alfapice, lunga inm. 0.2. ; armata di

10-11 serie di uncini . di cui gli anteriori (8 sei'iel sono grandi . molto

adunchi, con lama affilata più lunga della radice, i posteriori, pure adunchi,

sono molto più piccoli. —Collo inerme, conico, lungo 0,5 inm. —Corpo
inerme, cilindrico, grosso, leggermente assottigliato alle due estremità. —
Borsa copulatrice del r/'

, col lembo frastagliato. —Uova piccole, al-

lungate, fusiformi.

Lungh. —2.5-5 min.: Largh. 0.3-0.5 mm.

Hahìt. —(rohìus inuiaiielliis L.. Pai/cì/iis cnjllicinu^ Cuv., Co>i(/cr ni/f/aris

Cuv. [Intestino].

Note. —Il Molin descrive, cosi la proboscide tli questa specie: <• pro-

boscis medio incrassata y. Questo carattere per il Molin ha molta im-

portanza distinguendo egli con ciò VE. ii/craòs-atiis dall' E. cisìaitìi e fiacus

che presentano invece la prolìoscide cilindrica.
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[);iir("saiiu" (li iiuiiK'iMsi ('sciii|iliiri di IJ. iiicni.ssohi.s ;i|i|iai'teiieiiti alla

c'iillfziiiiic I'akona. al Musco Zo()!(j<ì;ìco di Pad()\a. e al Museo Zdolocrico di

Xapiili. mi sono convinto che, anche in qiiest;i forma, la proboscide è cilin-

drica, e clu^ l'apparenza. o\ale è data dagli uncini anteriori molto grandi e

sporgenti. Assodato questo, non saprei per quale altro carattere VE. risi ai/ ti

VE. fitti-ii.s differiscano dall'^. incrassatus. Nella collezione Moli.v che ho

ax'uto a mia disposizione nell' Istituto Zoologico di Padova, non ho trovato

([ueste due forme perchè disgraziatamente sono andate perdute, tuttavia dallo

studio delle descrizioni del Molix. non esito a i-iiuiire (lueste tre forme.

Lo Stossu'h (8) riferisce queste tre forme all'i!/'', propiiiquas Duj. Io credo

iinece die VE. iitcras.sa/n.s, per le dimensioni sempre minori, per la forma della

|)rol)oscide. e per il numero delle serie di uncini, possa considerarsi distinto

dall'E". prnpiuquu.s-. Il Lixton (2. pag. 5Ho. Plt. (>. Hg. 54. 09) descrive col

nome di E. iììvrassaius Molin. alcuni echinoiùnchi immaturi trovati nel pe-

litoneo del Lojtliiiis pi-scdforifts-. Paraliclitlu/s (lentafus. e Poinalomiis -salla-

Ifix. A (piesti echinoi-inchi ascrive i seguenti caratteri: «Proboscide
forte, sottile alla base, gradatamente ingrossata all' apice, lunga 0.8-1 mm.;

armata di K» serie longitudinali di uncini: di (piesti i basali sono piccoli, de-

bolmente arcati, gli anteriori più granili, più robusti e più fortemente ri-

curvi. —Collo conico, inenne. —Corpo anteriormente ricoperto di spine, ed

estremità ai-inata di piccolissimi aculei. Lungh. 5 mm. ». Dal complesso di

(juesta desci'izione, e dalle ligure che sono unite, si comprende facilmente che

non si tratta dell' E. iiirrassafns il (piale anche allo stadio immaturo è

inerme, ma lìcnsì dell' /iJ. Ittlcndis Mol., col (luale detti esemplari corri-

spcmdono jjer tutti i cai'attei-i. ad eccezione pel numei'O di uncini uguali a

(pielli deir7t,\ iiivni.s-salus.

Questo solo carattere però non mi pai-e sia sulitìciente per ascrivere gli

esemplari del Lintox all'£. incrass-a/as. tanto più che può darsi benissimo che

negli individui giovani dell'^. laterali-s, il numero di uncini sia minore che

nell'adulto. Il Lintox dice che gli esemplari da lui descritti devono essere

riferiti all'È', inrra.ssatu.s poiché ne differiscono solo per la presenza di spine

sul corpo . e ti-oppa importanza non si doN'rebbe dai'e a questo carattere

(juando le forme studiate sono immature. Volendo ammettere anche questo

concetto del Lixton , le forme da lui descritte non possono però lo stesso

riferirsi all'i/', incrassatus. perchè in questa specie, prescindendo dal corpo

inerme, la proljoscide è cilindrica, lunga min. 0,2, mentre negli esemplari

del LixTox la proboscide (^ come nel l/ilcralis. clavata. lunga mm. O.S-i.

Ascrivo quindi VE. incrassatus. ilei Ijixtox. -aW E. latcralis Molin.
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o(). Echinorhynchus urn/ger Dujardin |1845]

(Fili;. 22. il. b. e.)

Ec/iiiior/ii/iir/tKs nntif/cr Dujakdin: pag-. 541. N. 71—Diesino: 1. Voi. 2. pag. ii,

N. tì8~Zs(jH0KKE: 2. pag. 270—Monticelli: 1. pag. 19—Parona: 3. pag. 208.

Proboscide corta, cilindrica, della lungliezza di mm. O.o ' ^-'^i.-i: ar-

mata di 8 serie trasversali di uncini, disposti in 14 serie lougitudiuali; gli

uncini anteriori (10 serie) sono più grandi, ricurvi, con radice, a^ipena più

lunga' della lama; i posteriori (4 serie) hanno una lama quasi diritta e ra-

dice piccolissima. —Collo inenne, sub-nullo, lungo mni. O.i/^-O.l.

—

Corpo
inerme, cilindrico leggermente ingrossato nella parte anteriore.

—

Borsa
copulatrice a forma d'urna, con qualche stria longitudinale, più apparente

verso l'estremità.

Lungh. 13-15 inni.: Largh. ().(> inni.

Halli/. —Zeus ['(tlivr ì^.. (rohi/i,s ((/iì-a//t,s Ki^f^o, Lalniis /nr(hi.s Canestk..

Lepìdolcprn.s rarloìii/jitclui.s Risso . Solca fiilgaris Cuv. , M/j/inha(is aqui-

la DuM. |Intestino|.

Nota. —Riferisco a questa specie un echinorinco ^T della collezione

del Prof Pakona.

31. Echinorhynchus monticeli ii Porta [19U4J

(Fig. 23. a. b. e.)

Echinorlììjnchm ììiouIìccIììì Porta: N. 20, fig. 4-G.

Proboscide corta, cilindi'ica, normalmente troncata all'estremità, lunga

inni. 0,3; annata di 10 serie alterne di uncini (ogni serie è costituita da 7

uncini), di questi gli anteriori (6 serie) sono moltii roliusti e adunchi con

radice piccola, i ])Osteriori (4 serie) hanno una lama lunga, sottile . deliol-

mente arcata, con radice ancora pili piccola che nei precedenti. —Collo

sub-nullo, della lunghezza di inni. 0,1/2. —Corpo inerme, ingrossato nella

parte anteriore, pili sottile posteriormente.

Lungh. 4 inni.; Largii, anteriore 0,5 min., Largh. posteriore 0,3 mm.

Habil. —L'indicazione dell'ospite è molto vaga: « Pesce teleosteo [Wì-

niereux 1889) ».

Nota. —Si avvicina aìVìfnngcr per la proboscide corta, cilindrica; se

ne differenzia oltre che per le dimensioni molto minori (variando 1' E. antigcr

I
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da 11-15 nini. I, per il miiiiero delle serie di uncini. IO invece che 14, ed

inoltre per l;i Ibrnia degli uncini anteriori che'neir-fi". iiniiger hanno la radice

più lunó-a della lama, mentre nell'i', monticellu la radice è piccolissima; inoltre

in (jue.sta specie gli uncini delle 4 serie posteriori sono sensibilmente più

robusti.

Riferisco a questa specie un echinoriuco della collezione del Museo Zoo-

logico di Napoli.

o'J. Echinorhynchus gibber Olsson [IH'JoJ

(Fig-. 38. a. Ij. e. d. e.)

KrìdìiDrìnjìirlnix (jihbcr Olsson: pag. 36, 2s. iO, Taf. b. fìg. 75-70 —Linstow: 6
pag. 1-2.

Proboscide suliovata. un ]i(i' allargata alla base, lunga min. 0.42: ar-

mata di 18-20 serie di uncini distinti in tre tipi: anteriori lunghi nini. 0.04-

0.05, e sottili: mediani molto forti, e brevi: posteriori piii piccoli, gracili e

curvi. —Collo nullo. —Corpo anteriormente ingrossato, armato di piccoli

uncini, posteriormente inerme ed assottigliato.

Luiigh. 4 min.: Largii, mm. 1.

Ha/li/. —Cnllìis qnailrirnn/is L.. Corci/on/is ìai:arc(/(.s- (nìsTH., Clupea lia-

yiì/f/ifs L., Ai/f/iii//a cnìgarìs C. V. [Intestino|.

Xota. —Non conosco questa forma, riporto la descrizione e le figure

dell' Olssox.

L"A. trovò questa specie allo stato larvale . jncistata nel peritoneo di

Perca (iuvialilì.s. ('oltus qmvlricon/'hs. ('liqira harciìgn.s.

33. Echinorhynchus auraniiacus Eisso flS2(i|

(Fig. 33. a. b. e. d. e.

Ec/iiìi<i,/i>/iir/n(s fiKnnifiacu.s Risso: pug. 2(ii, X. 27-Diesing: 1. pa;;-. ò'j, X. 103-
MoNTicELLi: 3. pag. 36-P.utONA: 3. pag. 257-Pokta: N. 20.

E. pdbwìdns Leuckart, S. Fk.: pag. 23. Taf 1. fig. G. a. b. -Diesino.- 1. pag. 1-1,

N. 6*J-Sabbatini: N. 37.

E. rninnìafm Molin: 1. pag. 143; 4. pag. 267, Taf. 8, fig. 8-'J-Diesing: 4. pag.
748, N. 37-Stossich: 1. pag. 141-151- Monticelli: 1. pag. 11»-P.a.rona:

3. pag. 265 —CoNDORELLi : 4. pag. 136.

E. serrani Linton: 2. pag. 534, Plt. 7. fig. 73-79.

Proboscide ovale, troncata all'apice, lunga mm. 0.7-0,8: armata d
lo serie trasversali di uncini, distinguibili in tre tipi: 1.° uncini non molt(
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rolnisti. adunchi, mw radice uguale alla lama (5 serie); 2." uncini più ro-

llasti, adiuiclii . con radice più luuj;a della lama (3 serie): o." iiuciui au;lii-

Ibrmi , debolmente urenti e radice piccolissima (7 serie). —Collo inerme,

conico, senza alcuna striatura, lungo mm. 0,7. —Corjio rosso-ranciato (Monti-

CKi,M ') alluni;-ato. ristretto gradatamente nella parte posteriore, anteriormente

è provvisto di due caratteristiche fasce di S(]uaniette. la prima pianeggiante

è lunga mm. 5, con 20 serie alterne e trasversali di squamette triangolari e

tozze, la seconda convessa, a guisa di anello, è lunga nnn. o.5 con 1(5 serie

pure di S([uanìette eguali alle prime ,
1' intervallo che li separa è inerme,

liscio, e misura mm. 2,5 di lunghezza.

La cuticola del corpo è finemente striata, per cui 1" animale ac(piista

un aspetto fittamente anellato. L'estremità del coi'po è ottusa, con una leg-

gera depressione imbutiforme nel contro chiamata dal Molin » infossamento

del vertice ».

Lungh. 12-15 nun.: Largii. 0.5-0.8 mm.

Hahif. —Scrraiui.s afrariu-s J. G. . Lepidopìi.s (anilatiis Euphk. . Rii-

veltus pniiosu.s Cocco . Thi/m/ìis viihjar'is Cuv. , Tradì uplerufi fcdx C. V.,

Regalecu.s glesne Asc. Merlucin.s vnlgarìs Cuv., Aiilopus- filamentosufi Bloch.

Cnitf/er nflf/ariv Cuv.. MìisìcIns- /aeris Eisso. [Peritoneo e fegato].

Note. —Certo questa è una delle fVirme più facili a distinguersi per

la presenza nella parte anteriore del corpo, di due fasce di spine che il

^Monticelli giustamente ritiene (juali <• squamette embricate . rigonfie nel

mezzo ed arcuate . si che viste dì lato, siimdauo 1" aspetto di spine piccole

e tozze >>. Il Molin annovera nella prima fascia solo 10 serie trasversali di

squamette. nella seconda S; io invece ne ho contato 20 nella prima. 16 nella

seconda: Terrore del IMolin è dovuto al fatto che essendo queste alterne, oc-

corre cambiare il fuoco del microscopiio per scoi-gere [n-ima le une poi le

1) Durante la stampa del pi-esente lavoro il Prof. Monticelli pubblicava una

nota {Si\\V Echììiorkì/ticìiìis (niranfìacKS Risso: .-1)*)?. Miis. Z, Napoli {N. S.) Voi.

1, N. 30. 190Ò). che con la sua solita squisita cortesia subito mi comunicava.

In detta nota l'A. dà mia figura a colore dell' E. an.rrnìfìacu>< ])er integrare del

tutto la descrizione di questa specie.

La e lorazione è rosso-ranciata più o meno intensa, alle volte rosso mattone;

altre volte la tinta è assai sbiadita fino a raggiungere un roseo carico e roseo-

giallastro più o meno intenso o sbiadito. Ciò FA ha desimto dall'esame sul vivo

di molti esemplari raccolti in differenti ospiti, in vario tempo ed in località di-

verse. Secondo il Monticelli una differenza di colorito Ira maschio e femmina

non può riconoscersi in (piesta specie, nella quale pertanto il dimorfismo ses-

suale é molto accentuato e si manifesta per la rilevante differenza di grandezza

fra O e (^'\ essendo questo quasi di un terzo più piccolo della O, ed inoltre per

la maggiore estensione nei ^ dei lemnisci. sorpassanti il ricettacolo della pro-

boscide, mentre nella $ non lo raggiungono in luughezza, arrestandosi poco oltre

il livello del cercine teriuiiiale della porzione coniforme anteriore del corpo.
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altre. Eii;iiiiril(i al iiunien» ilellc sei-ie di micini nella, pi'ohoscide. le mie os-

servazioni (•(.ncoi'dano più con (quelle del 3loi,iN e del ('onuokki-li che ne

danno 15 serie, che cou quelle del Montk'i;li,i il (jiiale asserisce dì aver visto

che variano da a 15 serie.

Il Trol". Monticelli, in una sua interessante nota i3l. "m modo cliiaro e

decisivo, risolve una importante (juestione di sistematica, rit'erentesi all' E.

itn-raidìncns. Secondo questo Autore ì' E. ain-antlacus Risso (182()i, sarchile

identico all'A;. pellncìilus descritto dal Leuckaht (1828) e da lui stesso rin-

venuto neirintestino di Delphuins delpliis: e fiWE. anmiìalns del Molin (1858).

Siccome poi era stato osservato dal Monticelli e dal Condorelli che nell'^.

(unniìahts Molin, gli organi genitali non raggiungono il completo sviluppo,

mentre VE. pelhicidu.s inive a completo sviluppo, cosi vi sarebbe argomento

da indurne che questo rappresenti la forma adulta dell' echinorinco rinve-

nuto tino ad ora nel cavo addominale di diversi pesci teleostei, che l'ospite

detinitivo deWE. aurantiacus (olim ammlatus) sia un delfinide.

Il Pi-of. LiNTON descrive come nuova specie (E. serrani) un solo echi-

norinco immaturo con la proboscide invaginata, tro\'ato nel peritoneo di

ScrraiiMò- atrarim. Detta nuova specie sarebbe caratterizzata dalla probo-

scide lunga inm. 1,20, armata di 1(1 serie di uncini distinti in tre tipi: an-

teriori sottili, ricurvi con radice uguale alla lama; medi molto robusti cou

radice più lunga della lama . ])osteriori, sottili poco ricurvi. Corpo assotti-

gliato posteriormente, armato nella parte anteriore di sijuame. Lungh. 14

inni. Avendo avuto in esame detta spet-ie, mi sono convinto dopo un accu-

rato studio, che si debba riferire all'È, aartmfhicus. A questa conclusione

sono stato indotto da ciò: dal numero delle serie di uncini della proboscide

,

dalla loro forma, che come neiVaurautiacnn si distinguono in tre tipi; dal

numero, dalla forma e dalla disposizione delle squame di cui è tornita la

parte anteriore del corpo.

Esaminando attentamente, non ostante l'esemplare sia un po' sciupato,

mi è sembrato di \'edere che detti aculei non sono contigui, ma bensi sc-

hiarati in due fasce come ncAY tuiraid incus. (Jome caratteri complementari si

aggiunga che questa nuova specie ha le stesse dimensioni àeWauraìitlacas.

che è immaturo, (die è stato rinvenuto nel peritoneo, e che presenta la cu-

ticola linemente striata.

Dell' E. auraìiUacus ho osservato molti esemplari appartenenti alle col-

lezioni Parona. Stossich. Monticelli.

34. Echinorhynchus vasculosus RuDOLpm [1819

1

(Fig-. ;JH.i

Evliinorhyndints pumilio Ruuolphi: 2. pag. 66 e oi4, N. 11 —Wkstrumb: pag. 12.

N. 18-Dujardin: ])ag. ."341, N. 70 -Diesino: 1. pag. 26. N. 19-Wedl:

pag. 402-Wagener: pag. SI -Diesino: 4. pag. 748, N. y-ZscHOKKE:

2. pag. 270 - Monticelli : 1. pag. 19-Olsson: pag. 88, N. 5 - Parona 3.

pag. 257.
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Ec/uii(ir/i//ii</iHs rascnltistui Huuolphi: 2. pag. 75 e ii'òi. N. 1'.)— Westhumb: pag.

-20. N. 41) -- Creplin : 3. pag. 154 —Dujakdin : pag. 534, N. 5!)-- Diesino :

1. pag. 45, N. 72; 4. pag. 748, N. 36--Pakona: 3. pag. 255 - Lixstow:

6. pag. 21 -- Stossich : 8. pag. 140. N. 23 --Porta: N. 20.

Proboscide ovale, lunga U.H-U,4 nini.: annata eli iU .serie di uncini,

dei quali gli anteriori .sono molto robusti, arcuati, con radice più corta della

lama ; i posteriori più piccoli . più tini . e con radice aguale alla lama. —
Collo conico, inerme, lungo 0.1-0,2 min. —Corpo anteriormente ingrossa-

to, tu-mato di uncini piccolissimi e titti. posteriormente cilindrico, inei-me.

—

Uova fusiformi con doppio invoglio, di cui l'esterno nella porzione apicale

mostra delle righe a forma di pieghe.

Lungh. 10-14 min.: Largh. massima 0.6 min.: Largii, minima 0.4 min.

Hahil. —Lepidoptiò- anjijrcK.s Cv\.. Zeus fahcr L.. Braiita yan'i Iìlocu,

Lophìus inscatorins L., Gohius cfifcn/af/ia Gìoìl.. G. nìiralm- TR,isso. Gudn.s inor-

rhxn Cuv.. Moi/icius i-iilgariò- Cuv.. Plu/ci-s meiììlcrranens Larooh*:. Flcnro-

ncclea manca Risso, Solca vuhjavis Cuv. jLitestino e cavità addominale].

Note. —Ben distinto dalle altre specie a corpo armato, per la forma

generale del corpo e della proboscide, per il numero delle serie di uncini, e

per le dimensioni piccolissime degli aculei che ricoprono la parte anteriore

del corpo.

Lo Stossil'h dà cmne dimensioni o-l.^.ò inni.: gli indi\idui da me esa-

minati oscillavano dai JO ai 14 mm. Il Dl'jardin dice che la proboscide è

della medesima lunghezza del collo., io invece ho osser\ato che è circa di

due terzi maggioi'e.

Di questa forma ho esaminato molti esemplari ap[)arteiienti alle colle-

zioni Parona. Stossich. Monticelli.

35. Echinorhynchus miliarius ^) Zenker |18o2]

(Pig. 37. a. b. e. d.j

Eclìi)ii»-li!iiivln\s fiì/fhiciis Zknkeh : pag. 18.

E. asinci flvriatiUs Siebolu: pag. 64 (in notai.

Grerjnrhia iniliaria Diesing: 1. Voi. 2, pag. 7, N. 3.

(ìifflnvm Diesino: 1. pag. 7-8, N. 4.

Ec/iinur/i/jHchuis gibbosus Kudolphi : 1. pag. 2D2, N. 30; 2. pag. 73. N. 40 —We-
strumb: pag. 32, N. 60—Dujardin: pag. 542. N. 72 —Diesino: 1. pag.

48, N. 79 - Beneuen : pag. 25 e 26.

E. allierinae Eudolphi: 2. pag. 80 e 336, N. 96 —Duj.a.rdin : pag. 536, N. 63.

E. acanthosona Westrujib: pag. 30—Diesing: 1. pag. 48. N. 81 —Parona: 3. pag. 258-

ij Larva di E. poltjnwrpiiK.s Brem-ser.



(tIì KcliiiiMi-iiichi (lei Pesci 1S5

E. n(/iicniidiis :\1oli.n: 3. ])ii<;-. 14-Stossk'h: 8. pa*;-. 139. N. '20--Pakona: 3. pag-.257

E. Diiliarins Zenker: pag-. i8--DDJAfiDiN : pag:. 542. N. 74-Greeff: pag. 98-
Stossich: 2. ser. 2.. Tav. 5, %. 21-Hamann: 1. jiao-. 113-Paroxa: 3.
])ag. 258 -- Stossich : 8. pag. 140. N. 21.

Proboscide allungatu. t'usifonue. troncata airapice, lunga 1 min.; ar-

mata di 25-30 serie alterne di uncini: di questi gli anteriori sono ricurvi

con lama pressoché uguale alla radice: i mediani più robusti e ricurvi, con
radice più lunga della lama: i posteriori allungati, debolmente arcati, con ra-

dice piccolissima. —Collo inerme, lungo 0.5 mm. —Corpo, armato an-

teriormente di piccoli aculei aghiformi: allungato, rigonfio, con due sti-ozza-

ture: posteriormente inerme e foitemente assottigliato.

Lungh. 4-5 mm: Largii. 1 mm.

Hiih'ìf. — 'ryachìinis draro L.. T. ripeni C. V.. ('ncìoplerìis hiuipus L..

Gohììis jo.zo L.. Athcrìint ìicpsclus L.. Pìafrs.s-a ficsìis Gvx., P. pas.ser Boxap..

Aiifiiiilla r/i/f/aris ('. \\ [Kincliiusd in cisti ellittiche i-osee . nel peritoneo,

intestino e fegato].

X '^ t e . —Per le osservazioni del Greeff. si assodò che le specie dello

Zf.xkeh non ei-ano che uno stadio di s\iluppo dell' E. poli/iìiorpìnis- Bremser.

All'È, luìlìdf'nis riferisco 1"/;. ijìhltnsìi.s Pvrn.. il quale dalla descrizione che

ne dà il Diltaudin- mmmi sembra punto diverso, lo credo che 1" A. abbia
avuto sotto occhio esemplari con la prolioscide ijivaginata. questo il motivo
[lei- cui egli descrive questa specie con la }n'oboscide armata di sole 10-12

sei-ie di uncini, e })riva di collo. —All'i!;. ;y///mW?^s' riferisco pure fi; acaii-

flinsoiiKi WESTRinrB. jioichc dalla descrizione del Westritmb ne appare evi-

dente ridenticità.

LE. nthicHiìihi.s MoLiN- è identico all'i;. DtììiarÌKs. a (piesta conclusione

sono \enuto esaminando gli esemplari di E. niìiicinnlits della collezione esi-

stente nel Museo Zoologico di Padova, e inoltre dalla descrizione stessa del

Moi.iN. In un punto però ijuesta è inesatta, ove dice che il corpo è inerme. (tIì

esemplari del ^Moi.ix sono deteiMoi-ati. (piestn il mutivi per cui il cnrpu npjjare

inei-me. benché, accuratamente osservato, vi si vedano le ti-accie di uncini.

30. Echinorhynchus roseus ^i ^Folix |1S58J

iFig. P,ì e :^2. a. b. e. d.i

Echiiinrìiiiiìclnis rnsnis AIoux: 2. \mg. 295; 4. jìag. 274 —Diesixg: 4. pag. 743,

X. 11 —Paroxa: 3. pag. 255.
->«^*'****'*»w

E. Itnif/inillis Villot: 1. pag. 472, Pie. 13. %. 13. v''^''^^^*
^ ^' -^^

E. rìiliicioidìis- Stossich: 2. sei-. 7. Tav. 15, fig. 66.

^) Larva di E. Iniuiictillis \'u.lut'
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Proboscide fnsitbnìio, a}-i-otoii(liita airapico. hiiin-a 1 nim.: ai'inata di

80-3G serie alterne di luicini (listino-uil)ili in H tijii: i^li antorinri con l'adice

uguale alla lama: i mediani, nella [larte vejiti-jile. più rohusti e adniiclii con

radico molto più lunga, della Inma, nella p;ivte dorsale deholnieute arcati

con Inma atfilata e radice i-idotta a iiioiicniie: i postei'ioi'i piccoli, agliiforuii.

debolmente arcati. —Collo inei'ine. lungo O.T) min. —(^^rpo distinguibile in

tre parti: la parte anteriore, cilindrica, armata di piccoli uncini: la mediami

ingrossata ellissoidale; la ])Osterioi-e tilitorme.

Lungh. 14 nnn. I^a porzione tilitorme raggiuuge ìille \Ti|te da sola

lo mm.

Haìtif. —(Utiillmnis niìf/aris (Juv.. Pl(il('ss(( pas-s'er Bonap.
|
Venti'icoloj.

Note. —Senza dubbio {' l'J. roscìi.v non è che mia forma larvale, esseudo

gli organi sessuali pnmto s\'ilup]iati. Io credo che la t'orma adulta sia VE.

loìiguoUis ViLLOT
;

questa mia opinione è convalidata dalla grande rassomi-

glianza di questa specie con VE. l'osens'. il (piale raggiungerebbe ([uindi la

maturità sessuale negli uccelli Longipeuni.

Come dico questa non è altro che una suppjosizione. basata sulla grande

affinità di forma delle due sjjecie; sarebbe perciò interessante, per mezzo

di infezioni, il controllare questa mia opinione.

Per la gentilezza del Prof. Stossioh, ho potuto osservare Jiumerosi in-

dividui trovati in un crostaceo \Palaemon squilla L. |. i (juali sono del tutto

eguali ad altri trovati nella P/rt/e.S'.9rt j?rt.9.S'e>". e coincidono pure perfettamente

con la descrizione che ne dà il Molin. il quale per primo tro\ò questa forma

nel Caulliafiis r/ijf/aì-is. La descrizione del Moun' non è molto esatta , egli

dice che il collo posteriorniente è armato. Ora io credo che la parte armata

eh' egli considera come collo
,

non sia altro che la porzione anteriore del

còrpo, e che il collo propriamente detto sia quella parte inerme che separa

la proboscide, dalla porzione armata. Inoltre non rileva la differenza che esi-

ste, negli uncini mediani, fra quelli della [larte dorsale, e quelli \entraJi.

H7. Echinorhynchus arcuaius Diksin« [18511

-Fi.-. 42.)

Fc//rw)rJiì/}icJmii arcuaius Dik^isg: l.paft-. 47. N. 77 : 3. ]ia,e,'. 287. Taf. :\ 11,<ì'. Ki-lS:

4. ])ag. 749. N. 40.

Proboscide clavata. lunghissima, annata di circa 80 serie di uncini.

Collo nullo. —Corpo arcuato, rigontio nel mezzo. posteri(U"niente inei'iue,

assottigliato; anteriormente armato di 8-10 serie di uncini.

Lungh. 2"'
(4,5 mm.j.
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Hahil. —Marn^loii lyahìra JM. |Fe,<i;!it(i| —iBi'nsilfi.

X II tn. —Non oonosoendo questa sppcie In» (Inxiito liinitai'iui a l'iportafc

la tU'scri/.inne o la figura del Diksixg.

88. Echìnorhynchus taeniaeformis Linstow
[181»0J

(Fio-. 43.)

EcJn' ììiirJti/iicJnt.'i farìiidefornn's Linstow: 4. pa^'. ITO. Taf. 10, fio-. 4.

Probo.scide clavata, armata di 18 serie trasverse di uncini (oo-ni serie

consta di 10 uncini). —Collo nullo. —Corpo trasversalmente e profonda-

mente corrugato: armato nella parte anteriore di l'i-l") serie trasverse di

robusti uncini :
1' estremità posteriore del coi-po è nei tlue sessi rigoniiata

a clava. —Uova ellittiche. Innghe 0.035 nnn.. larghe 0.028 mm.. con grosso

iuNoglio.

L un gli. ^{ il mm.: ^ 19 mm.: Largii. 1.8 mm.

Hahìt. —('arali. r sp. |Iiitestino|.

Nota. —8i avvicina alFi?. ayciialiis Dies . Non lio potuto osser\are

(piesta specie, i-iporto quindi la descrizione e la tigura del TjIxstow.

89. Echinorhynchus macrorhynchus Diksix(4 |1851|

(Fig. 34.)

Ec/iiìnirJi/jncliafi mavrorhijìielins Diesing: 1. pag. 47, N. 7t). : 3. pao-. 287. Taf. 8.

fig. 10-15; 4. pag. 749. N. 41.

Proboscide lunga", clavata. armata di circa 60 serie di deboli un-

cini. —Collo inerme, breve, ingrossato nel mezzo. —Corpo del cf fili-

forme, posteriormente un poco ingrossato, nella o lunghissimo, filiforme, de-

bolmente assottigliato alle due estremità. Negli individui giovani, il corpo

V armato di 8-10 serie di uncini . negli adulti per lo più è inerme. —Borsa
del rf subcampanulata.

Lungli. rf 1 ->' e più (16.5 cm.): O ^.,-1' e più (Iti. 5-88 cm.).

Hahil. —lV<.s7;7'.s- nn-icvi C. V. [Intestino] —(Brasilei.

Nota. —Riporto la descrizione e la figura del Diesing . non avendo

potuto a\ei'e «piesta specie in esame. È la forma che i-aggiunge le maggiori

dimensioni.
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4(). Echinorhynchus lateralis Mot.tn |185<S|

(Fift-. ;•}!>. n. b:j

EclihìorhìjìwJnis- laforil/s Molin: 2. \mìj;. 2i:)5 - Dik:sing : 4. ])aft-. 749. N. 42 --Mo-

lin: 4. pag. 269. Taf. 8. fig. 13--Stossich: 2. ser. 2. 4. 6. Tav. 5. %.
23; 5. pag. 219; 8. pag. 139. N. 19: 10. ])ng. 102 --Parosa: 3. pag.

258 --Porta: N. 20.

E. eperlani Lixstow: 2. ])ag. 138.

K. incrafiRafì(i< Linton: 2. pag. 533. Plt. (i. tig. 54-')9".

P]-ol)os(ùJe clavata ,
allungata, diillc dimensioni di ().()-(),8 nini, di

lunghezza: armata di 32-40 serie di uncini . distinguilìiii in due tipi: quelli

della porzione anteriore sono forti con lama molto affilata j)oco più lunga

della radice, la quale verso V alto presenta un lungo processo : quelli della

porzione posteriore sono più piccoli, con radice ridotta ad un semplice mon-

cone. —Collo inerme , conico ,
lungo 04-0,2 mm. —Corpo allungato,

sottile, alquanto rigonfio nel mezzo: anteriormente armato di piccoli aculei:

posteriormente arrotondato e armato pure di 4 serie ti-as\'ersali di miiuitis-

simi aculei. L'apertura genitale è laterale. —Borsa del o' <'oi-ta campanulata.

—

Uova piccole, fusiformi, munite di m\ in\'oglio.

L u n g li. 3-7.") nnn.: Lai'gli. 0.3-0.5 nini.

Hahil. —Lahni.f Injìns Cnv.. Poiiui/oiiììis sdllalrì.r Risso. Lojiliiiis jjÌ-

scalorìiis Ij.. (rohìiis jo?.o L. . Aihrr'n/d ìicp^rhis L.
,

Belniif uciis- Cuv. . B.

r/i/fjaris- Ff.km.. Vandìclilìins- ih'iilulns J. (ì.. Ai/f/ffil/d riiJ(/iii-i\ (
'. V. | Inte-

stino!.

Note. —Questa specie credo non si possa conl'ondere a ])rima vista.

che con gli indivi<]ai di E. prìslis aventi piccolo dimensioni. Se no diffe-

renzia ]i('in sempre per le dimensioni minoi-i . poi- la pi-ohoscide più ccn'ta

a forma, di clava, jier il numero delle scorie di uncini, por gli aculei che l'i-

coprono la jiarte antei-ioi-e del corpo \n\\ ]iiccoli o Htti. e ])er restremità del

corpo armata.

A questa specie riferisco VE. eperlani descritto dal Linstow (Ved. E.

eperlani)., e VE. ìncrassalns descritto dal Linton i\'od. E. iiicrassal/is). Deì-

VE. lateralis ho esaminato molti esemplai-i ai)iiartenenti allo collozioni Pa-

RONA. StOSSTCH. MoNTICKLLI.
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H- Echinorhynchus sagitfifer TìIxton |]88(ij

(Fij;-. 45. a. 1). e il.i

Frì/nidrlii/tiflnis x(i(/ilf!frr Lixton: 1. jia-;-. 4it:!. J'il. (5. fio-. 1-2; 2. pag. 535. Plt.

7. ijo'. SO.

P ! o I) () s e. i (1 ( clavMta. luii^-a imii. 1-1.2. armata di 17 serie di un-

cini distinti in due tipi : (juelli della jjarte dorsale della proboscide hanno
la lania Inno-a. dclìolnieiitc arcata, e la radice ridotta a semplice moncone;

lincili della -[lartc \cnTi'ale iiix'ece sono molto più l'ohusti con lama arcata

della stessa kmgliezza della radice. —C olio inerme, lunu-o mm. 0.3G-0.5.

('oi'|)0 assottigliato ])osterioi-nieiite . armato nella poi-zione anteriore ven-

ti-ale ili 8-10 serie di uncini: nella parte dorsale il mimerò è minore; a

(pieste serie di uncini che circondano come ho detto la parte anteriore del

corpo, seo-nono solo nella pai'te \entrale 18-22 serie di squame a forma
di teri'o di lancia, chi^ si imjnccinliscono gi-adatamente vei-so la parte po-

sterioi'o del corpo; questi^ si|nanic in seilc tiasversali . danno la contigui-a-

zione di tanti- trano-ie.

Lungli. (i. 40-11 nnn.:- Largii, diameti'o inassiinn 5 inni.; Largh. dia-

nictm niiniinn 2 nini.

Haliil. —Paralìtllnis (hulalii.s J. G.. ('i/itosTÌoi/ nyalc CIill.. PomatoiiiKs

saltai ri. r Risso, Scrramis afraria.s J. (t. [Pei-itoneoJ.

>,iita. —E una hellissiiiia t'oi-ma. caratteristica per le serie di squame
nella parte ventrale del curpo. Xe Im esaminati tre esemplari inviatimi dui

Prof. LixTux.

d2. Echinorhynchus heteracanthus T.tnstow |18M(i|

(Fig. 41. a. !.. e. d.i

EchhiDrliijuchiisi JicfcractnifJnis Linstow: 6. ]iag. Hi. Taf. 1. fig. 29-33.

Proltoscide leggermente clavata. lunga U.4 mm.. armata di 8-9 serie

iilterne di uncini: di questi gli anterioi-i (2 serie) sono molto grandi, l'obusti

e ricurvi, con radice (|uasi della medesima lunghezza della lama; i posterioi'i

i() serici smiM piccnli. aghiformi e dei)olmente arcati, con radice jiici-olissi-

nia. —(Jollo inerme, conico, lungo 0.2 mm.—(-orjio assottigliati) anterior-

mente e ]iosterinrmente . armato nella metà anterioi-o di circa «iO serie di

])iccoli aculei.

Linigh. del ^ i.M4 mm.: Largii. O.ò!! mm: Liiiiu-h. della ' 0.80 inni.:

Largii. 0.7;) mm.

Archivio zoologico. Voi. 2, Fase. 2. 13
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Hah'ìt. —Mlicrìtiìchtlnis nilrro/rit'nlnl/is- h.s. |IiitPstiiio| - (Terra del

Fuoco ).

» ...
Nota. —Di questa caratteristica foi-nia lio osainniato parecchi esoin-

plari. facenti ])arte della l'icca collozionc del Prof. Parosa e del Museo di

Aniburiio.

43. Echinorhynchus exiguus Ltnstuw |PM)1J

(Fig. U. 11. i). f.)

EcJiiiiiirJiijHcInifi r.rifjìiìisi LiNSTow : 7. png. 27i». Taf. 1. tig. S-ll.

Prol)oscide leggermente clavata . lunga 0.8:5 mni. . larga O.KI lum.:

armata di 'ò2 serie alterne di uncini, di cui gli anteriori (G serie) sono ri-

curvi con radice più corta delia, lama, e misurano (J.orri mm.: i posteriori

(26 serie) sono leggermente i-ieurvi con radice a moncone, e misurano 0.041

ram. Ogni serie consta di H micini. —C'ol 1 o l)reve. inerme —, C o r p o as-

sottigliato posteriormente ,
armato nella parte anteriore di circa 21 sei-ie

di piccoli uncini: trasversalmente con'Ugato. —Uo v a mn doppio invoglio,

lunghe mm. 0.060. larghe ram. O.Ol'i.

Lungh. 4.74 mm.: Lai'gh. 0.55 mra.

Hahif. —Eiif/mnlis- enrrasìdioìiis Cnv. [Intestino!.

Nota. —Ne ho esaminato due esemplari del Museo di Pietrolmrgo.

44. Echinorhynchus pristis Rudolphi |180^)|

I Fig. ."il. a. b. e).

F.cìiimrlnjm-lius .svowbn' Viborg: pag. 14:>-Rudolphi: 1. pag. :>12, X. .')!.

K. alome Heb,m.a.nn: pag. 177, Taf 4. tig. 11-12-Schrank: 1. pa-. 27. X. Si)-

Omelin: pag. ;^04'J. N. 40.

E. mhnlatns Zeder: pag. 159. N. ;50 - Kudolphi : 1. pag. :iOO. N. o7
; 2. pag. 75

e :334~Westrumb: pag. ;U - Dujardix: pag. 540. N. HS-DffisiNG: 1. i)ag.

46. N. 73.

E. tcrchra Rudolphi: 2. pag. tiH8. N. .5.5-Westrumk : pa-. 25. N. 45-Dujaruin:

pag. 535. N. 61-Diesing: 1. pag. 40, N. 58.

E. pris/is RuDOLPm: 1. pag. 2H9. N. 36; 2. pag. 75 e ;^;33. N. 47 e pag. (i72 .

X. 58-Westrumb.- pag. :32 - Dujardix : pag. 534. X. 60-Diesincì: 1. ])ag.

48, N. 80- Wedl: pag. 402-Diesing: 4. pag. 750. X. 44-Zsckokke: 2.

pag. 267 -Monticelli: 1. pag. 19-Linton: 2. pag. 5:30. Plt. 4. lig.

31_38-Stossich: 2. Ser. 2. '0^7, Tav. 5, fig. 22; 4. X. 31: 5. pag. 219:

6. pag. 67: 7. ])ag. i:35; 8. pag. 140. N. 22: 9. pag. 2- I'akona
: 3-

pag. 254-LiNSTO\v: 7. \>niX- 27S-Pt)KTA: X. 2o.
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Proboscide cilindrica, lunga "2. 5 nini.: annata di 40-47 serie di un-

cini, (li cui qnolli della parte di)i'sale della jirohoscide. hanno la lama molto

liiiiiia . (Ichiihiu'iite arcata, e la radice ridotta a semplice moncone: quelli

lidia |)art(^ \cnti'ale invece sono molto più robusti, con lama grossa, ajjpun-

titn. poco più lunga della radice, la quale presenta un piccolo rialzo su))e-

l'ii-laterale. —Collo inerme, cilindrico, lungo ()..')-( ».") mm. —(J o i' ]> o rosso

o rosa, liliforme. anteiMorinente un poco ingrossato: questa parte appunto, che

varia dai 4 ai (i.T) nim. di lungliezza
,

presenta gli aculei squamiformi in

serie, molto variabili di numero.

Borsa copulatrice larga, campanulata, sostenuta da i;na corona di 10-20

processi digitiformi. alla base dei quali si osserva una doppia serie di ])a-

pille tattili. —Uova piuttosto grandi (Lungh. 0.045 mm.: Largh, 0,012 min.j.

lusitormi. con doppio in\oglio, dei quali l'interno piccolo, ellittico . è pi-ov-

visto ai due poli di un lungo prolungamento cilindrico.

Lungh. 12-7'! min.: Largii. 0..S-1 mm.

Hdhit. - Bo.r rii/f/aris Cuv.. Lnholcs siirìiniiDciisi.s Cm.. Lcpiiìopm (if-

l/t/n'ìi.s Cuv.. Scoiiihcr cn/iiis (tmki,.. S. \-ron/hni.s L.. Tlniinins nth/aris Cuv..

I'e/(inn/s sarda Vv\.. ('nri/jihdci/a liippuris L., Brama rai/i Bloch.. BpIoììc

ac/ts Cuv.. B. i-ìilfiarì-s Hokth.. Ti/ìosifrn.s- rariìthaeus J. G.. Exocetas p.r.si-

lìciis (tm.. (lada.s- callarìas L.. Alo.sa i-ithjarìs C. V.. A. sardiini Mor. |Li-

tcstino|.

X (ite. -Questa specie è ben distinta dalle altre, per la tbi-ma del

coi'po. e della proboscide . nonché per il numei'o delle serie tli uncini. Le

dimensioni sono molto varial)ili: gli esemplari ila me esaminati variavano

da 20 a 7«) mm.: il Vp^dl invece tro\ò delle femmine che presentavano la

lunghezza massima di solo 4-fi mm. . e \\> mm. di larghezza. Il Rudolphi

dà come dimensione lH-74 mm. Secondo il Rudolphi . il Diksinh e il Dn-

.lARDiN. il collo manca; io ho potuto osservare invece, negli individui in cui

la proboscide è perfettamente estroflessa. un collo . benché corto
,

tuttavia

molto ben visibile.

All'i-J. pri-s-fis riferisco f E. .siihnlahis Zkh. Il Rudolphi e il Dujabdin

notano pure Laftinità di questa specie con il prì-slìs. Hermann ne trovò un

solo esemplare neirintestino di Àlasa riihjarì.s e gli diede il nome di E. alosae:

dopo d'allora più nessun naturalista l'ha riscontrato. Dalla descrizione ap-

paiono evidenti i rap[)orti ch'esso lui con VE. prislis: Lunico carattere dif-

ferenziale consiste nel minor numei'o di uncini nella proboscide. A questa

forma forse si deve ascrixere la varìetii feiin'tcori/is del IjInton (2. pag. 531.

Plt. 4. %. 39-41 e Plt. 5. tig. 42-53j. Detta varietà fondata su alcuni eseni-

plai'i trovati nell'intestino di Tijlosurm- carlhhaeus e di IjOÌ>oIcs sarìiiamen-

s/.v è caratterizzata dalla prolioscide provvista di circa la metà del numero

di uncini che esiste nel pr/'-sV/.v tipico. La lungh. del - è- 7.40-10.20 mm.: la



192 Antonio Porta

hniuli. (Iella O H-*»*' nini.; la Inngli. della iirohoscide vaiia da 1.40 a 1,7()

min.: la liino;h. del collo da Ó.lO a ().2() inm.

Un"altra torma lino ad ora tenuta distinta, deve essere riferita aJI" E.

jn-ìslì.s. (questa è VE. f crebra IIud. Si distinguerebl)e dall' J?. j>/v".s7/'.v. per il

corpo inerme. Il Eudolpht stesso osserva che jiotrehhe essere VE. prìslis

altei'ato per la macerazione. Fu trovato dal Ohamisso. tissato alla mnccosa

dello stomaco di Pclaìiti/s sarda Cuv.

L' echinorinco trovato dallo Zschokke nel Mii.sliins- hicrìs. e da lui li-

i'erito air£'. prìsììs, è invece VE. aìiraiilìaciis ]lis.

Dell'i?, pristi.s; ho esaminato molti esempi. iri appartenenti alli^ colle-

zioni. Patìona, Stossu'h. e Monticelli.

4."). Echinorhynchus solHanius Moliv |18.")S|

iFig. 40.)

EcìiiiKìrliijurlnts s^oìilar'ms Molin : 2. i^ag. 205; 4. pa,£;'. 2()0. Taf. 9. Ijo-. 1 --DiK-

siNu: 4. i)a.2,-. 750. N. 45 —Paron'a: 3. ]»n^-. 258.

Proboscide cilindiMca. ai'mata di 12 serie di uncini, tli cui le pi-imt-

otto sono costituite da uncini più grandi, le 4 posteriori da uncini più pic-

coli. —Collo breve, inerme. —Corpo clavit'orme, armato di piccolissimi

uncini, i ijuali nella ]jarte postei'iore mancano.

\, u n <4- II. () nnn.: O 5-10 min.: Lari>;li. 0-5-1 nini.

Hahìt. —Coi/f/ci' riilfiar'is Crv. jVentricolo'ed intestino tenuej.

Nota. —Non mi è stato possibiK^ osservare ipiesta t'orma, mancando

pure nel Museo Zoologico di Padova. Riporto jjerciò la breve descrizione

e la Hgura che ne diede il Moux.

4ii. Echinorhynchus nardoi Molt\- |1Sò^)J

(Fig. ;ì5. a. b. e.)

EchhyirJ/i/ìKhìiii nurdoì Molin: 3. pag. 15 —Paroxa: 3. pag. 258.

Proboscide cilindrica, leggermente clavata . lunga O.G inm. : ar-

mata di oO serie di uncini molto adunchi, dei (piali gli anteriori hanno una

lama molto lunga e affilata, i posteriori invece, una lama ahpianto più corta.

Collo breve, inerme, conico, lungo 0,1 min. —( o r p o fusiforme, coperto

anteriormente di piccoli aculei aghiformi. Apertura genitale laterale.

Lungh. 4-() min.: Largh. 0.5 mm.

Hahìt. —Belone (icìis Crv. Ilntestinol.
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X ti t il -Di niiesta interessante specie Ivi osservati! un solo esemplare

;ippai'tenente alla (•i)llezione del Prof. Parona. 1 caratteri che esso presenta

min sono del tutto conformi a (juanto descrive il Molin" . presentando la

prolioscide cilindi-ica leggermente clavata. invece che fusiforme, ed inoltre solo

oO serie di uncini in\ece che .)()-4() come dice il Moli.v.

47. Echinorhynchus proteus Wksthlmi; |iS21|

(Fig. 4ti. 47. 48. 49. 50. a. b. e. d. e. f.j

AcaììfJ/uci'pJinìiis lararetl Koelreuter: pag. 518.

Tacnia lonyicollis Pallas: 1. pag. llU. Taf. 3. tig. o8.

Ec/n'ìiorhjptc/ixs longicolUs Goeze: pag. IH'2. Taf. 12. \\%. l'J-11 —G.melin; pag.

3047 —Zeder: pag. 156.

E. rintdidas Muller: 2. 1, pag. 48.

K. Idharl Gmelix: pag. 3050 —Eudolphi: 1. pag. 31(i : 2. pag. 81. N. !>7.

E. hriniiae (Ioeze: pag. 1H3—(tmelix: pag. 3050 —Zeder : pag. 1(j3— Ruuoldhi: 1.

liag. 317.

E. barbi Schrank: 2. pag. 83. Taf. 3;1. pag. '25 —Glieli N : pag. 304!J— 4iUdolphi :

1. pag. 314.

E. Idvarefi Ruuolphi: 1. pag. 313.

E. salrcHìii Schraxk : 1. pag. 24.

E. h-ntfnc F.\bricius: 2. pag. 38. Taf. 4. tig. 4-().

E. sdliiiontun Kudolphi: 2. pag. 80. X. '13.

E. f/obii Viborg: pag. 244 —Eudolphi : 1. pag. 30Vt, N. 47; 2. pag. 71J, X. 84.

E. (lobnlae Schrank: 3. pag. 123.

E. sublobatm Gmelin: pag. 3049

-

Herm.ann : pag. 172. Taf. 4. fig. 8-10 -Zeder:
pag. 154 —Rudoldhi: 1. pag. 312, N. 52.

E. (ncris Muller: 1. pag. 2601 : 2. 1. pag. 45 e 48

-

Schr.ìnk : 1. pag. 28.

E. ammlaris Gìvielin: pag. 3048.

E. pisciìim Zeder : Kachtr. pag. 152.

E. attmuatns Muller: 2. 1. pag. 45. Taf. 37. tig. 1-3 - P.ìbricius: 2. pag. 38-
ScHR.\\K : 1 . pag. 2(j —Zeder : pag. 155 —Gmelin : pag. 3048.

E. Hudnlosm Schr.a.nk: 3. pag. 124—Zeder: pag. 156 —RuDOLpm: 1. pag. 287,

N. 27. Taf. 4. fig. 4: 2. pag. 72. N. 37. e pag. 328 - Brejiser : Taf. 7,

tig. 2-13 —Gurlt: pag. 299.

E. orafus Zeder: pag. 157 -Eudolphi: 1. pag. 290, N. 28: 2. pag. 73. N. 38.

E. sphacrk-u-i Iìudolphi: 1. jjag. 291, N. 29; 2. pag. 73, N. 39.

E. tcnficolliv Ruuolphi -.ì. pag. 284, N. 26; 2. pag. 72 e 328, N. 36-Bellingh.ui:

pag. 257 —CoBBOLD: pag. 157.

E. ficiaenae Eudolphi: 2. pag. 80 e 335 - Westrumb : pag. 42, N. 86 - Diesino. :

1. pag. 58, N. 110~P.vrona: 3. pag. 255.

E. ììnstowl Hamann: 1. pag. 207. Taf. 12, fìg. 17-21.

E. protcm Westrujib: pag. 37, N. 66, Taf. 1. tig. 11-12 e Taf. 3, tig. 22-26-
Dujardin: pag. 529, N. 53-Crepldj: 3. pag. 151-154- Diesing: 1. pag.

51, N. 86; 4. pag. 751, N. 48-Molin: 4. pag. 272. Taf. 9, fig. 2-3-
P.\GENSTECHER: pag. 413, Taf. 13-14-- Leuckart, E: 2, pag. 795-817-
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ZscHOKKE : 1. pag. 210 —Stossich: 2. ser. ò; 3. pag. 9, N. 38—Linton;

1. pag. 49H. Plt. G. lig. 3-5; 2. pag. 537. Plt. 8, fig. 85-88 - Ha>unn :

1. pag. 202-207, Taf. 12-St()ssich: 6. pag. (j6-Olsson: pag. 31, N. 1-

Pahona : 3. pag. 257 —Linstow : 6. pag. 21 —Condokelli : 1. pag. 12:

2. pag. 73; 3. pag. 17—Stossich: 8. pag. 138, N. 16— Condokelli: 5.

pag. 129 - Stossich: 10. pag. 102 - Linstow : 7. pag. 278: 8. pag. 277-

Porta: N. 20.

Proboscide suljcilindrica o subclavata, lunga 0,5 min. : armata di

28-25 serie di uncini distinguibili in tre tipi : 1."', uncini molto robusti,

adunchi, con radice divisa, più lunga od uguale alla lama; 2", uncini più de-

boli e più piccoli, con i-adice divisa, e lama quasi perpendicolare alla ra-

dice; 3°, uncini deboli, allungati, e diritti, con radice provveduta di un pro-

cesso verso l'alto. Alle \olte. specialmente nelle t'orine giovanili, gli uncini

sono in numero di 10 serie distinguiliili in due tipi: gli uni (!) serie) molto

grandi, forti e adunchi, gli altri (1 serio) molto più piccoli. —Bulla iner-

me, sferica, schiacciata d'avanti in addietro; negli individui giovani di so-

lito manca. —Collo inei'ine. lungo, cilindrico, con la base ingrossata, lungo

mm. 3. —C o r [) o dì color aranciato, inerme, tondeggiante, assottigliato ad

ambo le estremità, principalmente alla posteriore, che termina ottusa.

—

Uova allungatissime . fusiformi, misurano o 100 di lunghezza sopra 17 y-

di larghezza, e sono pro\ \istl di una sottile capsula la quale è a superlicie

liscia nella .sua porzione media, bitorzoluta vei-so i due poli.

Lungh. 5-25 mm.; Largii. 1.5-3 mm.

Haìnt. —Perca jinrìaHlìs Jj. . Lalna.r /iiica/'i-s Ayres.. Arerhia n'niaa

L., A. schracfsrr L.. lìoa/is Unfahis (Iill.. Lnciopcrea .sandra Cuv., Sciania

aquila Cvv., Ci/iios-ciojt i-cf/a/c ihìA... Cothis .sroìyiu.s- Bloch.. (\ (johio L.. (ro-

h'ms jozn L.. (t. mìmihi.s Pkn.. (ì. ((rm/ei/sis Canestb.. Pìiolis laevis Flemm.,

Zoarees rìvìpariis Cuv.. (ìn-sicrosIcKs (ic/iìeafMs- \j.. Belone aeus- Onv.. 13. rul-

garis Horn., (iadus ììion-ìuttt Cuv., Ct. poulasson Risso, MeylaiKins rult/aris

Cuv.. Loia riilgaris Cuv.. BJwiiiIjh.s- tinw'nnHs L. . Flafessa pefius Cuv., P.

passer Bonap.. P. riiìt/aris ('uv.. Soìea rnlgaris Cuv.. Silunis (jlaìils h.. Cg-

prinus carpio Cuv.. Barìm.s pavialUis Aoass.. Gobio fliirialiUs Cuv., Squa-

liiis cepjludus L.. S. lenci.scHs L.. N. ilìgricns Heck., Scardiiiitts ergfliropli-

tìialmus L.. Idns nielaiiotus Hkoh.. Leiiciscus caredaiius Bonap.. L. ratìlns-

Cuv.. Plioxiu'(s laeris Agass.. Tinca valga ri.s Cuv.. Ahraiiii.s ballerus C V.,

A. brama C. V.. A. cimba C. V.. Blicca bjoerliia L. . Aìhìiruu-s- lucidilo-

Heck.. A. bipniiclalas L.. Cobiiis barbatala L.. Salmo Jtncho L. . S. salve-

linus L. . Trulla Imita L. . T. salar L. , T. fario L.. CMniera.s- eperlanus

Cuv., Coregonus Wartiiiauni Cuv., Coregoans mul.sun Fall., TUgiaallus rul-

garìs Nils., Esox hicia.s- L., Anguilla i-nlgaris C. V., Acipenser huso L., A.

'iiurio L. [Stomaco, intestino, e più raramente nel peritoneo].
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X t f>. —(Questa specie ortVe mi Ix'llissiiuo eseiiipin di \;iri;iliilifH si

|i('i le (liiuensioni del corpo, che per la t'orma della pi-ohoscide . ed il mi-

iiierM tlelle serie d"uiirini.

A {pK-sta sua \;ii-ial)ilità si deve se molti Autori la descrissero cdii di-

vei'si nomi, l'iteuendu le piccolo variazimii. come buoni caratteri specitici.

L' Hamann per pi-imo . riconosce i tre tipi di uncini della i)rohoscide.

ilistriliuiti come seaue :

i. Tipo —12. 11. 12

2. » —10, 10, i)

3. >> - 2, 2, 2

24. 23. 23

Descrive poi come nuova sjiecie. E. liitslowi. alcuni ecliiuorinclii rife-

riti dal DiEsiNG all' E. proteina. Questa nuova specie ditt'erirebbe dall' E.

proIcK.s per il numero delle serie di uncini (IO) distinguibili in dite tipi, non-

ché per hi mancanza tlella massa globulosa al collo (bulla). Io credo che an-

che questa t-irnia deliba essere messa in shiouimia dell'£. proteuf;. dovendosi

ritenere conic runna giovanile, mancando infatti di solito gli individui gio-

vani tli E. jj)-()/cifs- della bulla, costante neiratlulto. Il mimei'n pure delle serie

di uncini nnn A un carattere specitico ottimo, avendo tanto io che il Condo-

uELLi. osservato molti indi\idui in cui la pi-oboscide era armata di 8 serie

trasversali ed alterne di uncini disjxisti in 10 serie longitudinali; il Linton

poi ha osservato nel Iìoiciis l'nicatit.s degli esemplari lunghi 15-23 nini., con

l> e 8 sei-ie longitudinali di nm-ini.

Per la s(juisita cortesia del Prof. Srossnui. ho potuti» esaminare alcuni

esemplari liberi della foi-ma larvale tlell'A'. iirotens. Xon sapendo meglio

descriverli, ripoi-to (juaiito ne dice lo Stossioh ;
<• Il crirpo lungo 5.5-6.5 mm.,

lai-go 1-1.5 min. . ò di color bianco niveo e diviso in due parti: una ovale

allargata, costituente il corico propriamente detto, e una lunga (0.15-0,2 mm.)

e cilindrica formante il cosidetto collo. Le pareti del collo sono molto ela-

stiche e couti-attili. e formano delle piegature trasversali determinanti una

sjiecie di anellatura: la parte anteriore, che segue immediatamente alla pro-

boscide . e al([uanto \ni\ slargata con piegature . longitudinali . onde poter,si

più tardi allargare e trasformarsi nel bulbo (IjuUa) della forn:^a adulta. I

lemnischi sono sviluppatissimi. occupano circa un terzo della kmghezza to-

tale del coi-po. e piresentano una forma a clava ». Io però in alcimi esem-

plari (di cui riporto la tigurai ho osservato che la parte anteriore che .segue

alla proboscide . non è allargata . e non presenta alcuna piegatura. Nella

l'ormaziime della bulla ossei-vianio ([uiiidi tre stadi :

1" La parte anteriore del collo, che segue alla ]jroboscide. non è allar-

gata e non jjresenta piegature.

2'' La parte anteriore del collo, che segue alla proboscide, è alquanto

[liù slai-gata. con piegature trasversali.
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o" Le piegature si ti-;isinnniUH> pni a poco a poco nel huiho della l'orma

adulta (Fig. 45-48).

AITA', prolciis unisco VK. scicwiiae Ruu., trovato dal Rudolphi nel nieseu-

tere della Scìaciio (if/iiiìa ('uv.. e da lui con dul)bia riferito aìVI-'J. protcìis.

11 LiNSTOW I 1. pag. 22U) cita per il l'Iiolis lncrì.s Fi.kmm. lui E. Ici'i'fìcolHs

COBBOLU.

Ora questa specie non è alti-a cosa che VE. IcfclicoHìs Kim». (siiioiiiiuo

del jirofcìis-ì che il Cohhoi.h i-iscontrò nel l'ìin/i.s- /((cri.s.

UE. pro/cti.s è talvolta lunuei-osissimo costituendo (;asi di oniOjioli-

elmintiasi.

Le dimensioni dell' E. prolrii-s vai'iano nei dixersi mesi dellanno : se-

condo lo ZscHOKKB le misure minime corrispondono al mese di gennaio,

poscia gradualmente crescono par raggiungere il maximuw in giugno; secondo

il CoNDORELLi clie le studiò nel Ciobias ava-iwii-sì.s Canestr.. si avrel.)I)ero in-

vece le misure massime nel mese di agosto.

Dell'jE. profevs ho studiato un ricco materiale appartenente alle colle-

zioni Parona. Stossich, Monticelli, ed al Musei.» di Amljurgo.

Species Inquirendae

48. Echinorhynchus pleuronectis max/mi MìIllek

EchÌH')r//i/)tc/ììi-s plenroiKvh's tini.v'nni MUllek: 5. l)ag. 150 ~ Gmelin : pag. oOiT,

N. 2tì-EL'P0LPHi: 1. pag. oiO, N. 48; 2, ])ag. 7'J. N. H7~ Westkumb:

pag. 41 -Diesino: 1. pag. 57. N. lOtì.

Trovato dal Mulleu nell intestino del llhoiiilni.s iiKijiinn.s L. —Secondo

il EuDOLPHi questa specie deve essere ril'erita airii*. prnlciiv o i\ìVE. ai/-

!f(( .sfatilo-.

40. Echinorynchus pleuronectis plaiessoidis Eudolphi |18(Ht]

Ascaris pleìiniim-fi'i ÌMì'iller : 1. N. ;25!»1 : 2. Voi. '_'. pag. lo. Tal". 74. tig. 5 —

Fabbicius: 1. pag. 274. N. 254.

EchbiorhiiìH'Iìììs platessoidis Umelin: pag. oOlS. N. 21» —Zedek: pag. I(i2, N. 43—

EuDOLPm: 1. pag. 310, N. 50; 2. pag. 80 -Westkumb: pag. 42 - Die-

sino: 1. pag. 57, N. 108.

Hah'il. —Plalc.ssa firsiis Cuv. [Litestino|.

òU. Echinorynchus labri Kluolphi |1819]

Echinvr/i>/ìw/ins labri Eudolphi: 2. pag. 80. N. !iO —Westkumb : pag. 42—Du-

jardin: pag. 537, N. 63- Diesino: 1. pag. 57, N. 109-Sonsino pag. 258.
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Questa specie, fu tmvatii una sola volta neirintestino di (Jri'iiìlabni.s

lima Cuv.; avendo però la proboscide invaginata non potè essere studiata.

[1 SoNsiNO, riferisce dubitativamente a (piesta specie . un echinorinco

trovato nell'intestino di Creiti/ahriis fp-ìsciis L. —Riporto le poche parole del

SoNsiNO : <(. L" ecliiunrinco è un solo esemplare lungo 3 nnn.. O con ova. Pro-

i)oscide retratta, appaiisce cilindroitle cim diverse serie di micini, ma non

moltissime. Mi riusci impossibile con ([uesti soli dati di determinare la spe-

cie. Forse è ['/•>. labri Rud., trovato nel ('rcuilahrns linea da Rudolphi . e

del quale Dn«i.\G tlà solo le seguenti informazioni « semel ac solitarius hieme

repertus ob proboscidem retractam et corpus fere corruptum band deter-

minandus ».

IjE. niKjK-slalus f. labrornm dell'ObssuN si riferisce a (piesta specie ?

(Ved. E. anriu>italm. Notei.

51. Echinorhynchus ar genti nae Rudolphi [181!)]

Redi: pag. 160.

Er/nnorìtì/HcJ/uò- spìiijraenae Rudolphi: 1. pag. 314, N. 55.

E. arcjentinae Rudolphi: 2. pag. SO, N". 95—Westkumb: pag. li' —Diksing : 1. pag.

58, N. Hl'-Pahoxa: 3. pag. 257.

Habil. —Scojìcliis Juniibnhilii Cuv. |Addnme|.

Il Rudolphi cosi ne pai-la: < Ar(/ci/lii/ar s-[iln/i-aci/ac al)d(nninis visceribus

adhaerentes Redius reperit : vermiculos teretes aurautios capite candido et

rhomijoidali cj-assiore (an forsan bulla collapsa?) Lnsignes, qui ime forte perti-

neiit ». Si riferisce forse idVE. prolcus'^

ò2. Echinorhynchus eperlani Rudolphi |1S()9|

(Fig. 52. a. b. e.)

AcanfìiruH siiitmi-ìdDÌde^ Achahius: pag. liJ-55. Taf. 2.

Ec/n'iii)r/>!/ìic/nis iiiamcnae Gmelin : pag. 3019. N. 37.

E. sljììuiculìis ScHKANK: J. pag. 25, N. 8i.

E. qìerlajii Rudolphi: 1. pag. 3b3, N. 51; 2. pag. 80 —Westrumb: pag. 12-Du-

j.\kdin: pag. 539, N, G7- Diesino: 1. pag. 58. N. 111-Linstow: 2. pag.

138 —Olsson : pag. 33.

Habil. —O.sii/cru.s cjx'iiai/us Cuv. (Addome, Intestino].

Note. —Il Rudolphi così bi-e\emente lo descrive: ;< Vermis duas tresve

iineas longus
,

proboscide cylindrica . collo nullo vel brevissimo, corpore

nblongo, antrorsum crassiore ». p]mette inoltre il dubbio che si riferisca al-

1 aiKjmlalua. Il Dujardin- è della medesima opinione. Il Linstow nel 1884 cosi

descrisse Y E. cpevìani Rud: < Lungh. -1 i
^, mm.; i ^- anteriori del corpo



198 Antonio Porfa

sono vescicoliisi. della lar,i;li('zza di min. I .o2 : la [ìioijoscidc , nim. 0.24, è

arniiita di 20 serie di uncini ; la l)reve jtorzione del colica clie si trova tra

la proboscide e l'ingrossamento è pure inerme , ma 1' ultimo è provvisto di

uncini e di spine fìtte, cosi anclie Testreraità terminale del corpo ». Come
si vede, la descrizione del Linstow non corrisponde affatto airjR". angustatm:

io credo che la l'orma studiata dall' elmintologo di Ofottinga nell' O.wients-

cperlauns , non corrisponda alla forma osservata dal Rudolpui. Il carattere

citato dal Linstow del corpo armato nella porzione anteriore e terminale

(cosi testualmente espresso: « der kurze Halstheil zwischen dem Riissel und

der Auftreibung ist ebenfalls unbewalfnet, die letztei'e aber mit Haken oder

Dornen dicht besetzt mid ebenso das iiusserste Korperende » ) avvicina que-

sta forma all' E. lateralis Molin descritto nel 1858, da cui differirebbe so-

lamente per ii numero minore di uncini , 20 serie invece di 32-40. Questa

differenza potrebbe derivare dal fatto che essendo le serie alterne, non sono

state contate che per metà.

Concludendo , ritengo che VE. epcrlatil del Riinoi.PHi torse si l'iferisce

airi', angustatu.s. e che VE.epcrlai/i descritto dal Linstow si debba riferire

all'È" laferalifi Molix. Inoltre non ostante 1' habitat conunie, non credo che

VE. eperlani del Rudolphi, per quanto succintamente descritto, corrisponda

•AÌVE. eperlani del Linstow. perchè la specie del Rudolphi ha la proboscide

cilindrica, mentre il lateralis- la cui per il corpo armato riferisco Veperlani

del Linstow) ha. la proboscide clavata. Non potendo in modo assoluto deci-

dere la questione, pongo VE. eperlani Rud. fra le specie inquirende.

L'Olsson cosi descrive VE. eperlani: « Proboscis cyiindrica, uncinorum

seriebus transversis 14. longitudinalibus 12 armata. Collum iiullum. Corpus

inerme , teres. rectum . utrinque retrorsum magis atteimatum. Longit. 7,5

min., crassit. max J.5 mm. ».- Intestino retto di Oswertis eperlanus. Stando

alla descrizione dell' Olsson, sarelibe una specie lieu distinta daìVangustatn-s-.

Riporto le figure che ne dà I'Olsson.

53. Echinorhynchus nitzschl (tikhei, |18H(i|

Echi)iurhf/nchHs nifzscJii Ctiebel : pag. 87.

L"A. descrive sommariamente questa specie trovata nel Balisie.s aeii-

tealns. importantissima, perchè sarebbe runico echinorinco trovato nei Ple-

ctognati. E della lunghezza d'un piede (30,4 cm.) , e della larghezza del

cannuolo d'una penna d'oca, nella parte anteriore il corpo è fortemente cor-

l'ugato
;

proboscide piccola oviforme armata di titte serie di uncini. Collo

molto corto.
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oi. Echinorhynchus roseus \m\ Beneden [1''^71]

Etili mirlii/uclius rmcus Beneden: pag. 4l).

L'A. Jìoii dà alcuiiii descrizione, uè tiguva di questa specie da lui ri-

tenuta nuova, semplicemente scrive: « E. roscu-s sp. n. ».

HahìI. —Lahnis trìntaoilatn.s L. [Intestino],

55. Echinorhynchus sp. ? (larvai van Beneden

pag. 68. Pie. 5. tig. G.

L'A. tro\ò questa forma larvale di echinorinco. incistata nel peritoneo

della Mofelìa viusfela Cuv. L'A. non dà alcuna descrizione, ma solo una fi-

gura che fa ricordare VE. acus (?).

56. Echinorhynchus sp. y (larvai van Beneden

pag 5U.

L'A. lo trovò incistato nel peritoneo di Zoarce.s vicipartis Cuv.

57. Echinorhynchus sp. ? (larvai van Beneren

pag. 74.

Questa forma fu trovata dall' A., incistata nelle pareti della cavità Ijran-

chiale del Rlioiuhii.s nilfjdris Cuv.. Forse si rifei-isce all'i:^. miUafìiis Zenk.

• >ì^. Echinorhynchus sp. ? (molto giovane i van Beneden

pag. 24.

Hahil. —Labra.r /ajid.s Cuv. (LitestinoJ.

ol». Echinorynchus sp. y (larvai Megnin ' j

pag. 326. \^

Hahìi. —Bathiis /hii-ia/ills Agass. \^

6U. Echinorhynchus sp.? Parona

2. pag. 492, N. 96; 3. pag. 255.

Habif. —Daciijìoplerus rolifans C. V.

^
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'il. Echinorhynchus carchariae Linton |18H8]

Echiiinrhi/iic/iHs i-archa )/(« Linton: 2. ])at;'. "kJC. Plt. 7. fift-. 81-82. Plt. 8. tìf^. 88-81.

P r o 1) o s e i (l e «'ìlintlrica. arrotontlata all'estremità. Imi;;-a 0.80 mni. :

annata di circa 14 serie l(m^itii(linali eli uncini piuttosto Umilili, l'orti,

adunchi, con lama così lunga come la radice. —Collo inerme, conico, (juasi

così lungo quanto la proboscide: della lungli. di 0,80 nnn. —Corpo inerme,

assottigliato alle due estremità.

L un g li. 22 mm.

Hahif. —Curvila)-} as lìUoralìs J. C [Stomaco. Intestino].

Nota. —Questa specie fii descritta dal Prof. Linton. sopra un unico

esemplare $, avente la proboscide invaginata. L'A. lo diftei-enzia dall'^'. acn-s

pel numero minore di uncini, per la presenza del collo, e per la forma della

parte anteriore del corpo. Per cortesia del Prof. Linton. ho potuto osser\a-

re questo unico esemplare , senza però potermi persuadere che sia specie

diversa (\.'a\VE. acus. sembrandomi che non vi sia il collo, ma bensì che la

proboscide si inserisca direttamente sul corpo, il quale è in piccola parte

invaginato. Essendo molto in dubljio sulla lìoiità di detta specie, credo di

ascriverla fra quelle inquirende.

02. Echinorhynchus sp. ? (larvai Olsson

pag. 37, N. 4.

In cisti piriformi della lunghezza di 2 nini. I più giovani presentano

il corpo clavato . armato : i più adulti misurano mm. 3-3,5 di lungh. . col

corpo armato anteriormente —C olio nullo. —Proboscide cilindrica con

20 serie di uncini, di cui i posteriori (4 serie) jilù piccoli.

Hahif. —Osmerm cpcrlaunò' Cuv. [In cisti, spesso molto numerose, del

peritoneo, intestino, ovario, e della vescica natatoria].

63. Echinorhynchus f^p- ' (larva) Olsson

pag. 37, N. 5, fig. 78.

Hahif. —Lnfa VHÌfiari.s Cuv. [^Intestino ed appendici piloriche].

*J4. Echinorhynchus ^p '^ (larvai Olsson

pag. 38, N. (>. fig. 79.

Hahif. —AiKjailfa r/i/(/ari.s C. \'. [intestino|.



Gli Ecliinorinclii dei Pesci 201

'i-'>. Echinorhynchus ^\)-'- i larvai Oi.ssox

|iao-. Ò'S. X. 7.

Hahit. —UliDììiljiis ma.rnini.s L. In jcisti del peritoneo].

'^*>- Echinorhynchus sp. ? (larva) Olssox

pag-. 88. N. 8.

H((hi/. —Corec/oj/iis Jararc/iis Ctìinth. [Li cisti del jieritnnen e del veu-

trieolnj.

*>"• Echinorhynchus >^p. V (larva) Olssox

pag. 88. X. 9.

Hahif. —Zoarccs- r'n-ijxiriis (,'rv. |Iii cisti del ]jeritnne()|.

08. Echinorhynchus sj). ? daivai Or.ssox

pag. 88. X. lo. tig. 80-81.

In cisti di^l ]iei-ilniieii di Coi/f/cr r/t/i/iiri.s Cvw. e dì Tradì 'ni /is ilruco L.

Dalla figura che ne dà Ì'A. pare die il corpo sia armato auterioz'meute e

posteriormente.

*^i9. Echinorhynchus
^i:<'-

Ltxstow

5. pag. 12.

Vu solo esemplare, mal conservato, lungo mm. 'ÒAK). lai'go mm. 0.98:

la proboscide larga 0,32 mm. è per nietù invaginata : corpo inerme. Xel

Lìparìs slehieiiì Fisch. Trovasi nel Museo di Amburgo.

70. Echinorhynchus sp.?

X'e ho osservati 5 esemjìlari fra il materiale del Museo di Amburgo.
Hanno una lunghezza di 12 nnu.; il coipo t^ sferico anteriormente, assotti-

gliato jjosterioi-inente: non si scoi-ge la proboscide.

l/indicazionc è la seguente: « Callao. da un pesce ».

<1. Echinorhynchus s]).y ilaivai.

In cisti ovifo]-mi della lunghezza di circa 2 nnn. Impossibile la loro

• •lassiticazione. essendo sciupati: il corpo p ai'mato. Xumei'osi nella Chipi-a

lenitila, fra il materiale i-accolto dal Piof. Skukikuw in pesci ilei Volga.
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III. Rapporti e distribuzione degli Echinorinchi

nei diversi gruppi di pesci

Rivolg(^]i(l() la mia attcnizioiie sulla (listril)Uzi<tiio (lenii Kolii-

norinclii nei diversi o-nippi di pesci, ho rilevato fl(M l'apiiorti im-

l)ortanti che ho riassunto nella tabella qui annessa.

Questi rapporti non sono (h^l tutto perfetti, perchè, come già

dissi, si fece molta confusione nella determinazioni' specifica degli

Echinorinchi dei pesci. Occorrerebbe (juindi
,

per arrivare a risul-

tati del tutto soddisfacenti, fare un nuovo esame coscienzioso delle

specie che man mano si raccolgono nei diversi gruppi di pesci, e

stabilire esattamente Vliahifcd e la distribuzione delle siiip-ole forme

di Echinorinchi. A dimostrare la verità del mio asserto, faccio os-

servare che fra gli Echinorinchi dei pesci si notano principalmente

dtie forme \E. agilis, K. pìagircphalus) che hanno un habìfat ben de-

finito , ciò si devi' a mio avviso, al fatto che essendo facilmente

riconoscibili, non sono state confuse con altre forme, e (piindi la

loro distribuzione è ben conosciuta.

Dando un rapido esame alla tavola (jui annessa . osserviamo

che i Ch o n d r o p t e r y gii. G a n o i d e i e Teleostei, albergano

Echinorinchi, e che i Physostomi. gli Anacanthini e gli

Ac ant h o p t er ygii ne presentano il maggior numero di specie.

Quanto alla distribuzione delle singole forme va notato (pianto

segue :

1. L' E. acKs ha la sua maggior ditfusioiu^ negli Anacan-
thini e specialmente nei Gadìdae.

2. L' E. agilis pare proprio dei M/igilldac.

H. L' E. anyustains , clavaeceps
,

glohtdosus e •profens hanno la

loro maggior diffusione nei Physostomi, e piti specialmente nei

Cyprinidav.

4. L" E. auraidiacns. hcferacaid/nis. /itcrasscd/i.s-, [(uncllìgor. mc-

garhynchìis^ ììtiliariìt-s, paroììai^ urnìgcr, ftimesceìi.s, prop'aiqnus e pri-

stis, sono forme in prevalenza degli A e a n t h o p t e r y g i i ;
in modo

speciale poi, VE. propìnqiiìis si trova più comunemente nei Gohìidae,

VE. pristis nei Scomhridae.

5. UE. sagdt'ìfer e rascn/os/is sono degli Anacanthini e

A e a n t h o p t e r y g i i.

(). L' E. plagìcppliahis è escbwivo dc^gli A e ip e use r i n i.

7. L" E. par/iysotiìiis e ftn^ìfoiinis dei Sai mono i d e i.
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8. L" E. rari((h/lis dei S i 1 u ] i d ;i «
• e P ] e u r o ri o e t i d a p.

i). L' E. clami a. gihhcr. Infcrdlìs soiu» inagg'ioviuont*' ditì'iisi noi

Pliysostomi e Ac aii t li o p t cr ygi i.

IO. Ai P li y s o stomi apjìartoiigouo inoltre altre forme. \' E.

arciKiliis. ('mefiti US . itìqìHd/r/is . ìnacrorliyuchus . ìtardoi , soJilariiis\

CTI gii US.

Osserviamo quindi in linea generale dei rapporti ben definiti

nella flistriljuzione degli ecliinorinchi dei pesci, rapporti che mag-
giormente vengono messi in evidenza dalla seguente tabella rias-

suntiva.

Arrerfema —Ho indicato nella tabella la distribuzione degli ecliinorinchi

nelle singole fami»-lie di pesci : riassumendo nelle ultime colonne la loro distri-

buzione nei divei'si ordini.

Ogni cifra indica il numci-o delle specie (appartenenti a qnella data fann'-

f^-lia (id ordine) che furono tn ivate infett(^ dal ])aras.sita indicato nella prima
coluniia a sinistra.
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IV. Indice sinonimico degli Echinorinchi conosciuti

nei Pesci ^)

E. acns Rud.

simplex Rud.

wachniae Tilrsius

E. ayilis Rud.

gracilìs Benedkn

hexacanthus Duj.

E. alpinns Linst.

E. angnstatus Rud.

f. lahrorimi Olss.

platessae Mull.

E. cinciulus Porta

E. arctìcus Linst.

E. arcuatìis Dies.

E. argcntinae Rud.

E. atteituatus Linton

E. auraatiacìis- Risso

annulatus Molin

pellucidus Leuck.

serrani Linton

E. òorealis Linst.

E. carchariae Lint.

E. cesf odi cola Linst.

E. chìercMai Montic.

E. clavaeccps Zed.

agilis Linton

tuberosus Zed.

E. clavitla Duj.

E. eiìerlani Rud.

E. exiguus Linst.

-E, fmiformis Zed.

E. gibher Olss.

E. glohulosus Rud.

E. hejìafìcola Linst.

E. hetcracantìms Linst.

E. hnpudU'us Dies.

E. incrassatus Molin

flavus Molin

visiani Molin

21

15

25

E.

E.

E.

i
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E. tliecatus Linton

E. iumescens Linst.

E. nrniger Duj.

E. variahilis Dies.

E. rasadosus Rdd.

pumilio RuD.

E. sp. ? Bened.

E. sp. ? Bened.

E. sp. ? Bened.

E. sp. ? Bened.

E. sp. ? Linst.

10

9

30

3

34

55

56

57

58

69

E. sp.

E. sp.

E. sp.

^. sp.

E. sp.

^. sp.

^. sp.

E. sp.

R sp.

E. sp.

£. sp.

? Megnin

? Olss.

? Olss.

? Olss.

? Olss.

? Olss.

? Olss.

? Olss.

? Parona

? Porta

? Porta

59

62

63

64

65

66

67

68

60

70

71

Laboi'atorio zooloirico del l'Uni versltà di Camerino. Lu,g,-1ìo 1904.
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1855. Wedl, K. —Zur Ovologie u. Embryologie der Helminthen: Sitziingsher.
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mer: Bamberg.

1832. Zenker, J. C. —De gammari puhcis Tabr. historia naturali atque

sanguinis circuitu commentatio: Jene. pag. 18.
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Spiegazione delle tavole 10-12.

Tutte le figure sono state disegnate con la camera lucida Abbe-Apàthy.

Tavola 10.

Fig. 1. —Echinorhynclms clavaeceps : a. proboscide. >< 34; h. e. uncini. x52 (Orig.).

» 2. —E. variabìlis : a. proboscide; b. uncino. ><32 (da Diesino).

3.-7?. fusiformis: a. proboscide. X52; h. uncino.><135 (Orig.).

i. —E. cinctulus: a. forma del corpo. X52; h. uncino ventrale, e. uncino

dorsale. X 135 (Orig.).

5. —E. propinqmis : a. proboscide. X 135; b. e. imcini. X 370 (Orig.).

» G. —E. hnpudicus: proboscide. X 32 (da Diesing).

l. —E. soleae: a. proboscide.X52; b. imcino.X370 (Orig.).

» s. _ ^. tmnescens : a. animale notevolmente ingrandito ; b. e. d. diverse

forme d'uncini della proboscide (da LiNSTOWj.

» 9. —E. globulosus: a. proboscide.X35; h. e. rmcini. X 135 (Orig.).

» IO. —E. chiercJnai: a. proboscide; b. parte anteriore del corpo; e. d. iincini;

e. femmina, f. sua estremità
;

^r. maschio. Notevolmente ingran-

diti (Orig. Monticelli disegnò).

» 11. —E.jìaronai: a. proboscide. X 52; b. uncino. ;<475; riduzione a metà (da

CONDORELLI).

» 12. —E. agilis: j)roboscide. X 35 (^Orig.).

» 13. —E. lamelliger: a. proboscide; b. segmenti mediani; e. segmento poste-

riore (da Diesing).

» 14. —-E. cestodicola: a. b. uncini della proboscide (da Linstow).

» 15. —E. alpinus: a. b. uncini della proboscide (da Linstow).

» 16. —-E. thecatus: a. forma del corpo. X 11; b. uncini ventrali, e. uncini

dorsali. X200 (Orig.).

» IT. —E. rltytidotes: a. proboscide del maschio; b. micini del maschio; e. un-

cini della femmina l. lemnisci (da Monticelli).

» 18. —E. mcgarhijnchus: a. forma del corpo. X 11; b. uncino ventrale; e. unci-

no dorsale. X 135 (Orig.).

Fig. 19
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Tavola 11.

E. acus: a. proboscide.X52; b. uncino. Xl35 (Orig.)

E. incrassatus : a. proboscide. X32; b. uncino. X 135 (Orig.).

E. j^lnfficejjJialus: proboscide. X35 (Orig.).

E. urniger: a. proboscide.x35; b. e. imcini.XlOO (Orig.).

E. monticellii: a. proboscide. X52; b. e. uncini. X900 (Orig.).

E. angustatus: a. proboscide. X 100; b. e. uncini. X275 (Orig.).

E. pachysomus: a. proboscide, x 52; b. e. uncini. X 100 (Orig.).

E. aftenuatus: a. proboscide. X 52
; b. e. uncini. X 135 (Orig.).

E. arcticus: a. forma del corpo. X 11; b. e. uncini. X 370 (Orig.).

E. or«VoZrt: a. forma del corpo. X 11; b. e. uncini. X 275 (Orig.).

E. Jicpaticola: a. b. uncini (da Linstow).
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Fig. 80.— E. horcaliì^: n. forma, del corpo. >< 11; b. uncino. >< 370 (Orig.).

» 31. —E. roscus: forma del corpo. X 11.

» 32. —E. roseus: a. proboscide e parte anteriore del corpo, x 35 ; h. uncino

mediano ventrale; e. mediano dorsale, d. anteriore.XlOO (Orig.).

» 33. —E. aurantiacus: a. proboscide e parte anteriore del corpo. X52; h. e. d.

uncini; e. squamette delle fasce del corpo. >< 135 (Orig.).

Tavola 12.

Fig. 34. —-E. macrorhynclms: proboscide, x 16 (da Diesino).

» 35. —E. nardoi: a. proboscide.X35; b. e. micini. xl35 (Orig.).

» 36. —E. vasculofius: proboscide.X 52 (Orig.).

» 37. —E. miliarius: a. proboscide e parte anteriore del corpo. x 16; b. e. d.

uncini. X 135 (Orig.).

» 38. —E. gibber: a. forma del corpo. X 18; b. uncini anteriori, e. mediani, d.

posteriori; e. uncini del corpo. XllO (da Olsson).

» 39. —^. lateraUs: a. parte anteriore del corpo; è. estremità posteriore del

corpo. X 52 (Orig.).

» 40. —E. soUtarius: a. parte anteriore del corpo; ingrandita (da Molin).

» 4:1. —E. heteracantJius: a. parte anteriore del corpo. >< 52; b. e. uncini della

proboscide; d. del corpo. X 135 (Orig.).

» 42. —E. arcuatus : proboscide. X 16 (da Diesino).

» 43. —E. taeniaeformis : forma del corpo (da Linstow).

» 44. —E. exiguus: a. parte anteriore del corj)o. X 52; b. e. uncini. x 370 (Orig.).

» 45. —-SJ. sagittifer: a. forma del corpo. "X 22; b. uncino ventrale, e. uncino

dorsale; d. squame delle serie ventrali del corpo. X 150 (Orig.).

» 46-48. —E. proteus: individui giovani.X35.

y, 49. —E. proteus: individuo adulto. X35.

» 50. —E. proteus: a. b. uncini delle forme giovanili con 10 serie di uncini;

e. d. e. f. luicini delle forme adulte [e. del primo tij)o, d-e. del

secondo, /".del terzo]. X 245.

» 51. —E. pristis: a. proboscide.X 35; i. uncino mediano ventrale; e. mediano

dorsale. X 245 (Orig.).

» 52. —E. eperlani: a. proboscide. X 18; b. e. uncini. X 75 (da Olssonì.

Ricevuto il 3 Novembre 1904. Finito di slampare il 9 Giuguo 1905.
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